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47* r^ H- intione Vili . Lib. îl. 473
Il Spirito del Viino per cattar la tintura non dette esser rettal¬

mente separato dal Flemma .
Alcuni la chiamano Spirito di Vino Tartarizato .

V1 1.1 TV ’
, VSO , ET DOSA .

E rimedio prestantissimo nella Melancolia Hipocondriaca ,Scorbuto , Hiclropcsia , Cachexia, & altre Infermità , & obstrut -
tioni del Mesenterio , Milza , dee. riscalda lo stomaco indeboli¬
to dal freddo , [ Tossir calculum Renimi , Cc Velìcx . ]

Dosa goccic iv . v j . sin ad ’ vii j.
Dattone quattro , osin ad ’ otto goccie inVin generoso [ Per

Vrinam vehementer pellit inferiorum viscerum morbo ; .
Et quod admir ari licer , alni segnitiem vel à purgantium , vel

pulucrisserpentuim crebro vsu , vel natura , vel senio contra¬
ttan ! , mirifice restituiti lubricitatem intestinorum ad expul-
triccm virtuteni excitandam promouet , sisingulis diebus eius
gueta; duar , vel rrcs in vino ante somnttm sumantur .

Alcuni vaggiongono in qualche quantità d’Antimonio , enè
fabricano la 1 u.uura di Tartaro Antimoniata .

Altri vi aggiongono del Marte , e fabricano laTinturadi
Tartaro Marnale .

Altri con l
’aggionta del Solfo fanno la Sulfurata .

Sai di Tartaro Volatili^ato , & E[fenfiale .
Sai di Tartaro purificatiisimo , q . v. vi si spargiti sopra, .

Spirito di Vino rectissicatissimo si distilli per lambito il tartaro
cohobandolo Alquante volte v. g. trc , Si il Sai di Tartaro son¬
derà attaccando dalle parti del lambito , & questa distillatane
si faccia per Arena ; Impercioche se si destiHalle à B. M . non si
iublimarebbe , mà se ne vscirebbe solo vn Mestruo , atto per dis-
soluere li Coralli .

E questo vn insigne lithontriptico . Dosa gr . v.vj.

liquor di Tartaro Splenetico.
Tartaro di Bologna . ® . i . Sale . fò - s . ( altri 16 i . ) misti si

pongano in mortaro , ò farragine , oucr in lamine di Ferro info¬
cate acciò si calcinino : calcinati sipuliierizino , & sopra vi si s’-
infunda di Acqua fatta semente . 15 . iv . si digerisca per lo spatio
di giorni sei naturali in loco caldo , ogni giorno aggirandolo,di¬
poi si coli , in modo , che tutta la salsedine resti nell’Acqua . A
questa Acqua cosi impregnata vi si aggiunga di Tartaro di Bo¬
logna purissimo . ib . i . si digerisciti di nono per otto giorni , stop¬
po filtrato si semi per l ’vso .

VIRTV ’
, VSO , ET DOSA .

ì questo vn insigne disopilatiuo della Milza , de di altre tar¬
larne obstruttioni,massime del Mesenterio infestate,e parimen¬te vtile nel l

’
j-j ipocondriaca , & scorbutica , astersone , de neh'

ostruttion de mesi .Dosa Cochiaro s .ad i .con Vehicoli apropiati .
Sai di Tartaro Filosofico .

Is . Sai cauato dalle Ceneri de’ Sarmenti di Vite reucrberato
i fuoco ignudo per Io spatio d’hore tre sin tanto , che bianchcg -
gil q. v. Questo poscia soluto con Acqua , Feltrato , ecristallizo
più volte si sema .

Questo vien chiamato Sai di Tartaro Filosofico.
Ceneri Claudiate .

La materia , ò residuostoppò la distillatione del Spirito delle
Fcccic- dd Vino incenerate , Si poscia con I

’
Acqua ridote in lisci—

t,a S. l A . stoppo l
’Euaporatione delfhumido somministrano

vna Materia coagulata col Nome di Ceneri Cianciate .

\Acqua di Tartaro , ouer Mcqua Vegetabile ( coti dà Francesi
chiamata ) l'vfo della quale conuien moltonell'Osìruttioni.
Tf. . Tartaro di Bologna bianco , puro , & cristallino sotti !.pisi.

? - vi . si metta in Vasodi terra nouo ben vitriato vi si spargiti so¬
pra d’ottima Acqua commune fatta bollente . ,tz . xi j . Se subito si
vasti con spatola disegno mischiando dentro per vn , oduc
Miserere .

<
^ ILcst’

Acqua hauendo disciolto quanto potrà di detto Tarta -
,
o >U eretta in altro Vaso di terra , dipoi vi fi vastià poco , à poco

seri ^ C1Kc versando dentro dell’Acqua di Tartaro calcinato , si
f. T lesto mentre vn ’ ebulitione , fi vasti pur continuando di

v,. Xr / h,.
ClUcst ’Acfîua sin ranco,che più non faccia alcun rumo -

diuentcrà insipida , quando poi si sarà rastred -° 3ifs ^
<- s ta l’

Acqua Vegetabile sarà fatta .
lllnoyiolarà di mescolar vna volta d’altra tanto Acqua bo¬na semplice ; Poiscnepiglierà ogni mattina cinque , òsetbi -

A chiesi nello spatio d ’vn’ hora , esternando le fnedesime cose, ò
regola , che si fa con le alrre Acque Minerali .

Se quest’Acqua Vegetabile non farà euacuatione sussiciente ,
si potrà mettere infusionenel primo bichii ro - .ss.-di scnna , con
■j>s . di Cinamomo accuso, dalla sera alla mattina .

Quest ’Acqua si può continuare quindeci giorni , ótre setti¬
mane , & anche più . Conuengono molto nelle ostruttioni .

Se quelli li quali hanno bisogno di quest’Acqua Vegetassi !^
non potesseroaccomodarsi all’Acqua cruda , si potrà far vn’Ac¬
qua cotta proportionata per mischiar con l ’Acqua Vegetabile ,in loco della semplice cruda .

Modo di Calcinar il Tartaro .
“Is. . Tartaro grosso ottimo di Bologna , fè . ij . ò più , ò meno

quanto voi , si metta nelle braggia di carbon ardente , e vi si la¬
sciano sin tanto , che tutto diueuga bianchissimo , dipoi leuato
si metta in Vaso di terra nouo ben vernato , devisi versi sopra
d ’Acqna com . bollente . ]£ . vj . & raffreddata che sia, & feltra¬
ta , sarà disposta per far l ’Acqua Vegetabile .

Modo più facile peryar quefi '
adequa Vegetabile .

B Acqu a com . ottima bollente . vj . Tartaro bianco cri¬
stallino di Bologna fottii, pul . iv . si getti nell’Acqua bollente ,de con spattola di legno si vasti aggirando , de dimenando permezo quartino , dipoi vi si metta dentro di Sai di Tartaro calci¬
nato , de si farà vn ’ ebulitione per il rincontro dè due sali , nu
pallerà presto .

Dentro di qucst’Acqna Vegetabile vi si metta altretantad ’ot-
tima Acqua semplice , ouerod ’Acqua costaper sentirsene porcome di sopra Se detto .

Magifteriodi Tartaro Vetriolato .
2s.. Sai di TartaroCristalino . iij . Spiritodi Vetrioloretti¬

ficato . ; ;.ij . Nitro Periato . Z.5. Acqua nefritica . ìjj. iij .Si ponHa ogni cosa in Viota rettoria , de si distilli , ogni cosa
alla siccità , che resterà il Magistero in poi . bianchissima , desi
scrinin Vetro ben otturato per l’vso. Et questo è il Magifterio di
Tartaro Vitriolato .
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DELLE MARGARITE , O PERLE .

Vengono le Perle dà Latini chiamate Vniones, de Margarite .-
Da Italici Perle . Da Germanici Perlin , ò Per len . Da ispanici
Perla ; . DaGalici - -- -- Da Portughesi Ascoser.
Da Arabi , de Persi Lalti , ò Lussi . Da Indi Moti . Da Malabarì
Mutu . Da vn Porco nella Persia lussar .
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474 De ’ Marini .
Vengono queste prodotte , ò generate da certe Conche , ò

Ostriche vuolgxrmcnrc chiamato Madri Perle , le quali nasco¬
no mdiuerse parti del Mare Orientale , de occidentale , ssi an¬
che in diuersi altri luochi dell’Europa come Scoria , Bohemia ,
Silesia , Frisia , & altri luochi vicini al Mare d ’Acque dolci si co¬
me nel Fiume chiamato Vuotauua in Boemia , Se in certi laghi
di Polonia .

Quelle vengono più Iodate , che fono Orientali grandi , luci¬
de, liscie , intiere , & ben tonde .

Plinio pone l ’cccelenza sua nella bianchezza , grossezza, ro¬
tonditi , politezza , e peso .

Fra le Orientali sono però stimate più le Pcrsiche.Quantopiù
son gran di tanto più son mature , ssi conseguentemente quelle ,
che tono Bucatesono megliori delle altre , che per ta sua piccio-
kzza non erano atre ad esser bucare .

Vengono sprezzate le picciole , oscure , rosse, aspre, crespe, e
queUeche non son tonde .

NelPAcqu a son tenere , ma subito canate nell 'Aria ^induri¬
scono , ssi per ciò col tempo s ’inuecchiano , e diuentano fosche,
e gialle , e crespe , & rugose : nondimeno fregate co’l Riso mezo
rotto , e col Sale insiemericuperano il pristino colore .

E ’ la Perla vn materiale , che si genera naturalmente per s<̂

stesso-,Impercioche aprendo l
’ostreghe quelle sue conche,ò Con¬

chiglie,si vano nutrendo d vn humor purissimo della terra qua¬
si priuo dell ’istcssa terra , se non in quanto si ritroua mescolato
nella missione delli element i , percioche li Elementi , si vanno
tramutando l ’vno nell ’altro , che per ciò dice Aristotile nelle sue
Meteore : [ Natura nonconcedit Eiemcntum purum , ] Onde - ,
se l ’Qstrica si nutrisce di liquor si puro , Se vegettando cresce- . ,
non v ’hà dubio alcuno , che similmente la Perla ( nascendo , Se
crescendo con l’Ostrica ) si generi picciola , Se poscia. vasti cre¬
scendo dell ’istessa sostanza dell ’Ostrica , anzi assai più pura , e
di qui vediamo , clic la Perla hà l’cssenza come le Pietre , Se !a_-
Vcgetatiua come le Piante , e li Animati , fi che per propria firn .
pana , che hà con l ’Homogenco temperamento,deue estere Cor¬
diale non solo per la Vegetatala , ma quel ch ’importa più per
rincorruttibilità , che ha in se , poiché vediamo , che non solo li
Vcgetabili , ma ancora li Animati,facilmente si corrompono ,
ne posson durar molto in vn istessa qualità : Aia ctiaindio li
Minerali facilmente si corrompono,ò naturalmente , ò acciden¬
talmente , & solo FOro e quello che resiste , Se all ’osscse del tem¬
po , Se all’alteratione dellanatura , edi qual si voglia accidente , q
poiché nelPAcqua si consenta , & nel Fuoco si ratina , Se sempre
piasi perfettiona , ondosi può per ciò dire , che quasi sia incor¬
ruttibile , rispetto alli alivi materiali , e perche si ricerca l ’incor-
rottibilitàal mantenimento della Natura Humana ( percioche
per la Putredine , Se per la coruttione vengono li Morbi , Se per
li Morbi la Morte . ) - -- Adunque l

’Oro ( si come ; e det¬
to ) è il più incorruttibile d ’ogni altro , & per ciò contrasta , e re¬
siste alla corruttionc , e putrefattone , e mantiene li Huomini in
sanità .

La Perla dunque ( al parer mio ) dette stoppò POro batter il
primo luoco fra li Cardiaci , si per le ragion sodette , come an-
cheper le atrestationi di tanti , Se si famosi Autori , tanto Spagi¬
na , quanto Dogmatici *

Mà se la Perla ( si come vogliono li seguacid’Hippocrate , e di
Galeno ) hà Virtù Cardiaca per se stessa datta in poluerc prepa¬
rata nel Morc.tr di Porfido , quanto maggiormente preparata
da Chimica manipulatione , e tradotta in Sale , Magistero ,
Quinta essenza , Sec . sarà Cordialissima , nè vi sarà maggior
Cardiaco di quella, salito che l’istesso Oro potabile . j )

QJV ALITA ’ .
Sono le Terle , è Margarite di Complessione Frigida , & Seccha

nel fecondo grado .

VIRTV ' INTERNE .
Vien il suo vso nella Medicina dalli Autori così Galenici , co¬

me Chimici , e dalla Pratica molto commendato , come Cordial
nobilissimo, e Balsamo della Viraoppressi , che ricrea l 'animo ,e le Virtù dissolute , Se exinamte , onde potiam dire , che con Be-
zoartica facoltà si opone , e resistea Veleni , alla Peste, & alla Pu¬
tredine . Et per ciò vengono hoggidì vsate non solo in questa so¬
stanza Preparare in vari ] de diuersi modi , massianche di met¬
terle nessi Antidoti Bc/oardici , e Cordiali .

Datte adunque le Perle in fottii poluerc S . l ’A . Preparate , mà
che siano vere Orientali bianche , piene , grosse , e non rugose ,
Hanno gran forza , Se Virtù contro la paihon Cardiaca . Esten¬
do di facoltà efficacissima , e prestantissima nel corroborar il

A Cuore , Se li Spiriti , Et contengono in le vita V irtù Cordial no¬
bilissima, con la quale rinuigorili -onoil Balsamo indebolito del¬
la Vita, rinforzano , e ristorano sommamente le fòrze- indebolì ,
te, resistonograndemente à tutti li Veleni, alla Peste , & alla Pu¬
tredine delti humori interni ch ’ordinariamcntc nelleFebri Ar¬
denti , Acute, Maligne , Pestilentiali , & altre limili vanno ma¬
lignando .

Rallegrano l’animo nessi suenimenti del Cuore , Risolutionc
dclliSpinti , Mancamentod ’Animo,Oppressimi delle Forze,e
nelle inquietudini Melanconiche sonodi tanta vtilità,che com-
munemente ad’ esse si prende il resugio per tutti li Agonizanti .

Giouano datte per confortar contro le sincopi , & alla debo¬
lezza ; Contro le Passioni , Tremot i , Palpitationi , e debolezze
del Cuore .

Gioua molto per stagnar il flusso del sangue , & qual si vo¬
glia altro prossimo di Corpo ristagnandolo mirabilmente .

Giouano al Alai Caduco , e per rinforzar ilCerebro .Rifchia -
rano la Vista , Rompono la Pietra , Corregono , Se augmentano
il latte alle Donne .

Cotte nel cibo giouano per Ieuar la Quartana Febre_. . -
Macerate nell’Acqua, e beuute leu ano leV Icere mortali .

B Giouano in qualche liquor proportionato alla resolutione , ò
debolezza de Nerui , allaConuussione , ò spalmo , Se alla Vec¬
chia languidezza , ò mancamento .

Vaghono finalmente per la sanità del Corpo , & della Men¬
te , Consentano il Corpo sano , Se al leso rendono la sanità .

VIRTV ESTERNE .
Tramischiatene ’ Colivij , ouer incorporate con Buttir fresco

cssicano,detergono , Se asciugano quell’humidità eccedenti, che
ncll ’occhi j cagionano alcune nuuolctc , & altre immondezze , e
profluuio lagrimale,con le quali resta alle volte impedita , ò di¬
minuita la facoltà Visiua . - Con il Butiro s’ontano le_.
palpebre superiori .

Lodansiper l ’vso della Medicina l
’Orienralibianche,chiare ,lucide, e non troppo picciole .

PREPARATIONI .
Le Preparatiom Officinali delle Ferie sono le Perle . i . Pre¬

parate in poluere . z . Il Sale di Perle . 3 . Magisterio . 4 ; sostati a.
« . Fiori . 6 . Liquore . 7 . Tintima . 8 . Spirito . 9 . Olio . 10 , Sdoppi |
o lulcppi , Sec . Vedi Quercetano in FarmacopeaC . 16. Screde

'

ro lib- 3 . cap . 7 . Car . 25)3 . 294 . Crosto in Basilica chimica
Car . 1 92 . 193 . ssic . Giouân Hartmannoin Pratica Chimica ,Ve-
cherio , Se Riucrio , ssi molti altri .

Trima Treparatione .
Si Preparano macinandole sopra Pietra , ò Mortaro di Porfi¬

do irrorandole con Acque Cordiali coinè di Rose , di Tutto Ce¬
dro , Melissa , òsimili sin tanto , die dmengano impalpabili , po¬
stin essiccate si riseruano per l ’vso .

Altri ledissoluono in succodi Limone , ò di Cedro purissimo ,
e passato per Carta , e poscia essiccate le seniano per l ’vso .

Dosa da 3 . i . ad 5 . s. sino ad 5. i .
2 . Sai di Terle .

2/1 . Perle Orientali perfettissimeq .v . si lanino con ottimo vin
bianco , Se essiccate si pestino , ssi lì pongano in orinai di vetro
vi si spargiti sopra succo di Iimoncelli acculi canato di nono , c
per digestione S . I’A . ottimamente purificato , e passito per Car¬
ta , tanto che sopranoti tre , ò quattro dita , ssi ben coperto , ssi si¬
gillato si digerisca in Arena calda temperatamente per horc 40.
ssi dissolute vi s’infonda sopra Rugiada raccolta di Maggio so¬
pra il Formento , onero alla lattica , e poscia distillata one¬
ro , Acquasti Melissa , ssi decantata fuori per inclinationc _.
la solution chiara . Di nono sopra le ferie vi si spargili no¬
no succo di Lunoncdepurato , coperto si digerisca , ssi digeri¬
to , -* ssi decantato di nuouo fuori il dissoluto , fatta l ’operarion
come prima con spargami sopra la Rugiada , ouer l

’Acqua di
Melissa , ssi ciò si vasti repcttaido tante volte , sin tanto , clic
Perle siano pi rfettamentc dissolute : Dipoi à B . V . le;n curaste il
liquore sin tanto che ne resti nel fondo la poluere , ò il Sale, qual
essiccato , ssi pulucrizato si semi in groppo di Verro ben otturato
in loco sotto . ■ v cr r r

Non vien lodata anzi biasimata d’alcuni , 1 assiston fatta so¬
pra la solutione delle Perle della Ruggiada,ò Acqua di Melissa,
come cosa superflua . Ma dicono bastar il socco de limoni , e de»
cantato rinfondcrne dcll ’altro ripettendo ciò sin alla lottai solin ,
tion di esse, dipoi vnite tutte le solutioni , nel B . V . se n’estrahi I -
humidità . . . . .

Altromodo . Margarite Orientali ottime q . v . Piste mijiù *
re , epostein Orinai di Vetro stretto di bocca , ssi ben lutato ( se

si di
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47 <5
fi di bisognoìnd sondo vi s’infonda sopra d’Aceto di ottimo Vi - A
no bianco destinato tre volte tanto ette soprano » tre , ò quattro
deta,ebeti chiusa la bocca si digerisca nell ’Arena di calor tempe .
rato per lo spatio d’hore 14 . Se anche più se sia di bisogno , dipoi
si decanti l

’Âceto chiaro , Se sopra le fcccie vi sisparghi nono
Aceto , Se di nono si digerisca , Se di nono digerito si decanti , Se
ciò si vadi ripettendo tante volte sin che del tutto restino le Mar¬
garite dissolute , dipoi tutti li Aceti vniti , Se filtrati s’abstrahino
perdestillationc nelB . M . ouer Vaporoso sin alla siccità , dipoi
con Acque cordiali si radolciscacon replicate torrioni, Se euapo -
rationi .

Dipoi essiccato , & puluerizato sottilmente si risemi in grop¬
po di Vetro ben otturato .

filtro .
Margarite orientali intiere q . v . s’infochino , & subi¬

to s ’estinguano nel Spirito di Vino rettificato , che questa èia
sua calcinatone , dipoi si ponghino nel succo di Limone canato
di nono , è-' ben depurato , de feltrato , sin tanto , che restino del
tutto ben dissolute , fi separi il succo per distillatone , Se quello ,die rimari nel fondo essiccato , Scpuluerizato si semi doppo
edulcorato con replicate lottioni d’Acque cordiali .

Essendo le Perle di sostanza dura , sono però facili ad esserê
dissolute onde , vien biasimata ogni calcinatone , come distrut-
nua . della loro Virtù Balsamica, & humiditàRadicale , essendo
sussîcientissîmo il succo di Limone , òdi Cedro deflemmato , &
depurato i nsolucrle .

filtro .
HL. Aceto fatto dotti mo Vino bianco , che sia fortissimo ,

si distilli S . l
’A . in Boccia di Vetro , & vsditane la quarta- ,

parte , li muti il recipiente , Stquesto non ferueper altro , che per
far bella la faccia , si distilli poscia tutto il rimanente dcll ’Accto ,il qual di nono posto in nuoua boccia si distilli di munto pattan¬
done come prima la quarta parte, che scruirà come il primo,di¬
stillasi poscia il rimanente tutto , sì semi per I opera , mà se sarà
distillato tre , volte , separandone , come prima , la quarta parte
riuscirà più efficace , Se potente .

Pigliasi poscia di Margarite ottime orientali q . v . c poste così
intiere in vn fagiolo di Vetro ben lutato , Se postoli , sopra libra
vna del sudetto Aceto per ogni oncia di Margarite , Se ben chiu¬
sa la bocca si faccia per lo spatio d’vn hora bollir pian piano so- qra le ceneri calde , dipoi [cinicodal fuoco , Se raffreddato . si di¬
sili l 'Aceto per feltro , sopra il residuo ( se ve ne resta ) si metta

vna portone d 'a lerò Aceto nono , Se si faccia come sopra , vniti
poi li Aceti si distillano in orinale di Vetro à B .V .ò di Maria , sin
tanto , che nè sia suaporato tutto l

’Aceto , clic nel fondo vi rima¬
ri il sale condensato , bianchissimo , mà acuto ; Questo si dissol¬
va in Acqua desti fiata , la qual feltrata . Se fatta suaporar à ba¬
gno come sopra , Se questa operatone si vadi replicando tante
volte sin tanto , che resti bianchissimo , Se dolce come zuccaro ,Se alf hora posto in nona bocciadi Vetto , fatto in sotil poi nere ,Se sopra vi si sparga tanto Spirito di Vino finissimo senza flem¬
ma in modo , che sopra noti quattro detta , Se ben otturata si cir¬
coli à B . M . per tre giorni naturali , dipoi separato lo Spirito à B.
M .ptr euaporatione,che ne rimari il sale nel fondo bianco,dol¬
ce, e di tutta pevfettione , qual si semi come sopra ben custodito .

filtro Modo .

g

V- Perle orientali ottime puluemate , Se preparate sul Por¬
fido q . v . si ponghino in boccia di Vetro di bocca stretta,Se sopravi si sparghi tanta Ruggiada racolta sopra il Formcnto , Se po¬scia destillata , in modo , clic sopra noti alle Perle due , tre , ò
quattro deta , Se vn poco di Spirito di sale ottimo , Se ben chiusa
la bocca si lasci jno in loco tepido , ò d i cenere , ò d'Arena sin tan¬
to che siano dissolute , dipoi con ogni destrezza decantata fuori

Acqua per inclinatone in altra boccia di Verro si semi da par¬toben coperta , dipoi sopra lcfecde rimaste non dissolute visi
JParghi noua Acqua di Ruggiada , & Spirito di sale , Se si lasci-o come sopra in digestione , dipoi decantata come prima s’vni -

^ onl ’altra , Se questa operatone , si vadi replicando tante
turrM

sl >> alla tota ! dissolutane delle Perle . Ciò fatto destinatisi
tutta ui oliittom , ocolature nel B . V . sin ailaconsumationc di
neri / - rd ità , Se 11rimasto nella boccia ben essiccato , Scpul -
asriiim ^ con. lcrui in groppo di Vetro ben otturato in loco
Inrhrsi ^ A rcano , Se vero saldi Perle assai migliore di quel -
Hnarr -in e

"? 11 succo Ai Ccdro ' dl Limone , d’Aceto , ouer cal-
j Acst l ' a vita per esser questa operatone ( come sedetto di lopra ) assai diftruttiua non tanto del loro humido ra¬dicale , quanto della Virtù Balsamica .
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Vedansi nelle descnttiemi del Sai di Curassi alcune vissi Osser-

uatiom per manipular questo sale di Perle .
‘

VlRTV '
, VSO , ET DOSA DEL SALDI PERLE .

Questo è vn Cordi al nobilissimo , die nel suo tempcramcn -
mento , effetti , Se opera noni s

’auicina molto , Se quasi và del
pari con l'Oro Potabile .

Nella risolutone , conuulsionc , Se contrattone dcNerui ,alla frenesia , datto con Acqua diBugoIossa , Euula Campa¬na , Fior di Tilia Arbore , òdiLilio conuagtio , è ottimo ri¬
medio .

Conferita la sanità del corpo datto in Vin Mainateci , one¬ro in Acqua di Cinamomo ; Rimette , eristimiscc alla pri¬miera sanità l ’otfeso ; correge , S: emenda ogni mala quali¬tà nel latte della Donna , Se Io augmenta ; Accresce , î _.
corregge il seme ncll ’vno , Se ncll ’altro sesso datto in Ac¬
qua di Fcnochio .

Seme per confortar la testa, il ccrcbro , la memoria , Se il cuo¬re , datto in Acqua di Cmamomo , di Boragme , di Bugolossa ,di Salita , in Acqua di cuor di Ceruo , d ’Apro , onero in AcuitaCordiale del Sassonia .
E Preseruatiuo ottimo ncll ’

ApopIesia , Se Vertigini , datto in
Acqua di Laucndula , di Cerase nere , di Fiordi figlia Arboredi Lilio Conuagho , Epileptica del Langi .

Dissecca , Seconsumma ogni cattino humore , Se flussione ,che si ritroua nel corpo , da quali suol originarsi la Podagra - . ,dolori Anelici , Se Febri , datto in Acqua di Serpiglio , mà me¬
glio ancora farà datto ncll ’Essenza di Scrpiglio canata con otti¬
mo Vino .

[ ContraTabem , Ariduram , Se Marcerem seniicm, ] dat¬
to in Acqua di Tussilagine , ò di Pulmonana .

Giouaanco nelFHidropisia per confortar li membri princi¬pali, [primissis generalioribus, ] datto in Acqua di Vincitossico ,ò di Camedrvos . '
E singolar , cmaruuiglioso rimedio contro il Mal di Pietra , òcalcolo delle Reni , Se Visica , datto in Acqua d ’Ortica maggio¬re , òdi Russano , òd ’Ononidc , òdiSassifragio , òdi Teghe di

Faua , ò di Virga aurea , ò di Pecrosemolo .
R inou a , accresce , Se conferma l’humido radicale , & forti¬

fica la Vecchiaia debilitata , datto in Acqua diPersicaria , òdi
Cinamomo .

E Preseruatiuo sicurissimo , Se infolibile contro laParalisia ,tolto due volte la settimana , dica grani per volta in Acqua di
Paralviìs montana , ò Pnmulaueris , onero in Vino Mainateci
garbo .

E mitigatitia , e ristauratiuo nel Morbo Gallico , tolto due , ò
tre volte la settimana dieci grani per volta in Acqua di Pcrsi-
caria .

E singolar Medicamento nell ’
Epilcpsia , tolto per sei settima¬

ne ogni giorno sera , Se mattina , come sopra , con Acqua di Fior
di Tìglia Arbore , di Peonia , Sec .

E mcrauiglioso Preseruatiuo nella Podagra , toltone per do¬
sieci giorni continui grani dieci per volta in Acqua diBrassica
Marina .

Fortifica l ’humor Vitale , e la Natura interna mente corrobo¬rando tutti li membri principali , datto come sopra con Malita -tico , ò con latte humano .
Contro la Palpitatone , òtremor di cuore , datto in AcqueCordiali , v .g . Cordai del sassonia, Tutto Cedro , ò simili . Pan -mente nei dcliquij dell animo nell ’

Acqua di Cinamomo .
L

r
.
n ,Lca > A

c
, corrobora il feto , o concetto nell ' Vieto , e1 rohibisce 1 Aborto , datto in Aqua Viri Mulierum , velBal -D Dino Embryoniim . Et datto per molti giorni continui itu ,Maluatico Vino , ò Acqua dì Cinamomo , o altra simile , mon -dihca , e purifica F Vtero da tutte le male qualità , e lena le causedella sterilità .

Dosa è dà Grani x . xv . sin à Z. i . ò Grani trenta secondo l ’Ecà ,il Morbo , & il Bisógno .
Datto con Acque connettenti v . g . di Cartella , di Bugolossa ,di Melissa , di Tutto Cedro , Scc . Onero anco in Acqua di Rug¬giada racolta nel Mese di Maggio sopra il Frumento in l u na .crescente nel primo spontar de ! Sole , poscia distillata .Onero in Acqua [ Roteili , vel Roris Solis J racolta in Lunacresentc , in Sol Leone ( medio Leoni ; ) in giorno sereno , S: cal¬do , nel primo spontar del Sole , la qual sen ta lattarsi si distilli ,[qui dcstilando stana egreditur , quod mirumest , sicuri edam

crocus facit , S: Verbasci stornin succus expressus insolatus , Sedestillatus . j

Hh lll . MA -
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ITI . MAGISTERIO DI PERLE .

24 . Perle orientali peste grosamenreq . v. - poste m boc¬
cia di Verro con bocca stretta vi sì sparga sopra Rugiata facol¬
tà , & destinata come s e detto di sopra , oucr Acqua commune
destinata , Se fatta acida con s. q. di Spirito di Vitriolo silemma -
to , onero succo di Cedro , òdi Limone , òdi Naranzi acidi
spremuti di nono , Se ottimamente puritìcato , Se distillato per
feltro , tanto che vi sopranoti quattro deta incirca , Se si digeri¬
sca per sture 40 . S . l

’A . dipoi decantato suon sene sopra in¬
fondi altro nono , Se cosili vadi replicando tante volte sin tan¬
to , che le Perle restino distoltile , dipoi visiti tutti li suc¬
chi , Se feltrati si ponghi in vasodi Vetro piramidato , Se so¬
pra vi si sparga à goccia , à goccia olio di 1 arraro stemmato ,
oucr Spirito di sale , òdi Vetriolo, che diuerà come latte , vi si
getti sopra Acqua Rosa , ò altra , Se precipiterà al fondo la pol-
ucrc , la qual si edulcori con replicate abiutioni fatte con Acque
Cordiali , S: essiccata si semi .
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A Biiglossa,Cinamomo,oncr altra apropriataal Morbo,sìa ò per

discacciarlo , ouer per resisterea ’ principi j , Se per confortare , e
consentan : la sanità del corpo , òparti di quello ma Pastette , si
darà à bere al Paticnte .

Doppo laresolutione dell ’Oro , e stoppola esceottionnota à
penti Spugnici non si ritrosia rimedin più valctiolenel Mondo ,
che aggiungere la Tintura stelli coralli per presidiare , e confor¬
tare la debolezza della Natura .

Et perche questeConchiglie,ò Madri Perle sono state portate
nel grado stelli Animali , e perciò facilmente si trasmutano nel !’
alimento insieme con la sua virtù Medicinale -, Il che non alime¬
ne nei Metalli , nò meno in alcuni Minerali . Poiché questi non
hanno propulsione alcuna deH ’Alimento , con >

'Alimento , Se
oprano perle cause infusedalla prima missione de suoiclcmcn-
menti , e Virtualmcntc conferiscono la sanità senza nutrire .

Si dcue notare , che li Sali , Magisteri , Siroppi , ò Iulebbi , Se
altre Prcparationi , che si dcscriueranodeCoralli , potran esse¬
re anche in tal forma preparate le Perle .

filtro Magisterio.
2/ . Perle orientali , q .v . puluerizategrossamente , s 'infondi -

no in ottimo Aceto destistato tre volte ( fi come se detto di sopra
nel sale ) in modo , clic sopranoti tre , ò quattro dita in trauerso ,
S : ben coperto si metta in loco caldo per fiore 30 . ò 40. più è me¬
no fecondo si vedrà estere distoltine , replicando questa opera -
tione , sin tanto , che tutte restino dissolute , Se tutte visite , &: fel¬
trate che siano vi si getti sopra à goccia , à goccia olio di Tartaro
detìemato , Se subito il Magistero precipiterà al fondo , qual si
deue radolcire con varie abiutioni d 'Acque cordiali . Se poscia
disseccato alsombra , si risemi in groppo di vetro ben otturato
in loco luto per li vsi .

Dosa da ^ . s . sino ad ' vno al più , con Acque apropriatc .
Le site V îrtù , A: Proprietà fono come quelle del sale .
Altro . 2/C. Perle orientali preparate sili Porfido , q . v . Poste in

Vaso di Vetro d ’orifittio stretto , vi si spargisi sopra succo di Ce¬
dro , ò di Limone , ò di Naranzi acidi canato di nouo,c ben pur¬
gato,feltrato , cdelìcmmato q .b . per farle in modo di pasta tene¬
va , si lasci ] cosi ben coperto , per bore 24 . 0 30 . in circa,dipoi si
dissoluinocon Aceto ottimo destinato due,o tre volte,ben copcr,
to si digerisca S. l

’A . d .poi si separi per inchnatione,sopra le sec¬
ete vi si spargisi nono Aceto , come prima , e ciò si vasti facendo
tante volte lin ta 1 to , eh He Perle restino del rutto dissolute : Po¬
scia racolto tutto l’Aceto tnsieir e , vi si mischia con esso la terza
parted ’Acquasti fiume limpidissima ; Si destilli poscia per Re¬
uma à fuocod ’Arena ne principio lento, dipoi forte .

si Desustato poi si ritorni à ufondcrc sopra il Capo morto ,
oìier materia rimasta nel fondu , con clic li vasti vinccndcuol-
mente di nono distoluendo , e dissolta si feltri , Se di nono si fac¬
cia àB . M ò Vaporoso enaporar à fuoco lento , che nel fondo vi
resterà il Magistero di Perle .

Questo sara vii Medicamento vnieo , Se potente per corrobo¬
rar , erecrear la Natura dato in Vino à stomaco digiuno per al¬
quanti giorni da jd .s . ad ^ - i . ad 'su mmum .

Questo Magistero vien descritto da Risieno Medico delRè
della Galliaf summum est pr .iseruariuiim Arthtritidis , ] nel ri¬
manente va dal puri con il sale nelle Virtù .

filtro Magì/ìerìo .
Sai di Perle orientali candidisimo , libero dà ogni accidità

q . v.sì dissolui in Rugiada distillata nel modo detto disopra — ,
oucr in altra Acqua Cordiale ; nel distolto vi s’infondaà goccia,
à goccia s.q.di Spinto di Vlinolo rettificato , quanto si vedrà es¬
ser necessario alla precipitationc , S . si vedrà precipitar vna poi- ■
nere al fondo bianchissima , dalla quale separatone il stemma , si
adolcisca , eli essicchi S . l ’A . che lì haura il vero Magistero di
Perle .

Magisterio , b Secreto communiout0 dal {[euerendiffmoTadrc
^Abbate de Monaci Cassinensi , & c .

3A Perleotrimeorientali . P. i . Spirito di sale . P .ij. Postele
Perle , òMargarite in bocciasti Vctro ben lutata sin àmezo , Se
postoui sopra il suocapello con il suo recipiente , con le congion-
turc ben chiuso e posto à cenere con fuoco lento si vasti à poco,à
poco leggermente destinandone , Se cstrahcndonc l’olio , ò Spi¬
rito di lale , fintanto , che nel sondo rimangisi il Magistero à
spessezza di liquido Mele , la qual si Iutiera con Acqua Rosa ,
oucr altra cordiale , sin tanto clic perda il sapor del Spinto del
sale,estrahendone l 'humidità nel B. V .Dipoi questo Magistcrio ,
6 Cremor, oucr Liquore di Perle datto con Acqua di Iku aginc,

MitroMagisterio dì Terle .
Pcrlcoricntalimacinatcq .v . si pongono in Vaso di Vetro

; di collo lungo , Se sopra vi si infonda d’Acetobianco sortissimo
distillato almen due volte q . b . e poi si digerisca per horezq . in
loco caldo , e sopra la parte chiara feltrata del liquore , visi geni
sopra olio di Tarraro fatto per deliquio , che si vedrà la materia
biancheggiarsi , come latte , Visi sopra infondi Acqua commu-
ncdistillata , ò altra Cordiale , si digerisca , e nò precipiterà al
fondo del vaso vna po!uerclsianchissima ; Si separi perdecanra -
tionel 'Acqua , e di nono fegl 'infonda dell 'altra , c li mischia,., ,
dipoi fatta la residenza della poluere bianca , sì separi l

’Acqua
come prima , ripetendo così tre , ò quattro volte , sin tanto che
nò resti separata ogni acrimonia , finalmente la poluere essicca-
taeon poca Acqua rosa si semi .

Questo Magistero , Stanco tutti li altri hanno le medesime
facoltà , e Virtù delle Perle , e del suo Sale : mà in grado più esal¬
tato > [ Qua - temperie , Sr Viribns Aurtim valdcamulanttir . ]
dice il Tirocinio Chimico .

E perciò corroborali Spiriti Vitali , Se il Cuore , Toglie i steli-
quijilcli ’animo , clcpalpitationi delcuore , eccita l ’appòtito
venereo , Resistedi più alla mclanconia , Gioirà alle Venigmi ,
conforta la memoria , Se il feto nclI ’Vtcro , Essica anche tutti li

, luimori tristi dentro il nostro corpo , e lo preferita da varij
Morbi .

Arthmannoncdàvn scrupolo conottimo Vin bianco , à sto¬
maco digiuno , e dice , clic [ potentòr natii rum rccrcat , ] e lo fà
tot e ne’ dolori articolari , per corroborar li Articoli .

Anselmo Boctiofa delle Perle la Quinta Essenza , nel mede¬
simomodo , che si dirà di far la Tintura de Coi ai li . Etoltrelc
Virtù dette de! Magisterio , gli attribuisce anche facoltàdi resi¬
stere contro i Veleni , di mittigar le Febri ardenti , Se togliere la
sete , di cacciar le Pietre , ò Renelle dal corpo , e far orinare , e di
corroborar leparti neruose , di cacciar l

'A poplcslìa, Spasimo ,
Morbo caduco, e doma la frenitide . Gioita a Tisici, Marasmati -
ci , & alla magrezza simile . Seda il flusso 1 Emorroidale , Sec .

IV . ESSENZA .
2Z . Perleorientaliq . v . si dissolvano con Aceto distillato , Se

se ne faccia il Sale .
Questo Sale si purifichi con replicate solutioni , fcltrationi ,

& cltrarriom fatte parimente con Aceto distillato , separandone
sempre le scccic per ciascheduna dissolutione , sin tanto che nel-
l

’
v luma dissolutione non vi resti alcuna feccia .
Questo la le poscia così purificato di nono con Acqua com¬

muni dcstillata , onero con Rugiada racolta , Se distillata ) si co¬
medi sopra s 'è detto ) sidissoluadi nouo , Se per distillatone si
astraisi l ’humidità , affusali , Se ciòsi vadi ripetendo , sin tanto ,
clic le Perle restino per mezo desse solutioni , Se qualche dige¬
stione , Se distillatimi ! perfettamente edulcorate , 1! che si cono¬
sca à , mentre l ’Acqua \ Iti inamente distillata sia dolce -

Questo sale cosi purificato , Se edulcorato sì ponghi m dige¬
stione sopra infondendoli tanto Spirito di Vino , rettificatissi -
mo , chc sopra noti due dita in B . M . per lo spato d otto , o dieci
giorni , nel qual tempo le Perle mandaranci alla superficiedel

Spirito del Vino la loro Essenza a guisa d’yn Oglio spesso , qual
con gran diligenza sìa separato , Se sopra il residuo vi s infonda
nouo Spinto di Vino , procedendo come prima replicando tan¬
te volte questa opcnitionc ( in tanto , che bastino , percioehe qua¬
si tutto il Sale , eeeciu .itone pi -,clic scccic , sicomicrtira in Es¬
senza , la qual tutta vinta sì e , reti lerà con nouo Spirito di
Vino per qualche spato di tempo , dipoi à B . M . s

’cstralii , con
calor
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salor lento , lo Spirito delVino , &■: l’Esscnza sifermin vaso di AVerro ben custodita .

Si deuc osleruare , che non sono necessarietante replicatosolutioni fatte con l ’Aceto distillato , mà basterà la prima ,de vna , òdue solutioni fatte con l ’
Accjua , òcon la Rugia¬da , per separar solamente le impurità , e la parte meno ri¬soluta .

Hà questa le facoltà già dette , màsono più efficaci per la sua
sottigliezza .

Dosa dàGrani vj . sino à xv.
filtra Essenza .

Vili . SPIRITO DI PERLE .

y . Perle orientali pili. q .v- si dissoluano in s. q . di Spirito di
sale , il segno clte sianoperfettamente dissolute , e quando , pisinon bollono ; s desine vt clarescat , de deponat . ]Di questo se ne seme senza la separatone dei suo mestruo .

VIRTV ’ VSO , ET DOSA .
Soccoregl ’Hidropici , Refocila , & ristorali smagriti , nelle

Febei maligne,de cardiace èpresentaneo rimedio .
Dosa Gotte . iv .sin à vi . con liquor conueniente .

filtro .
y . Sai di Margarite fatto con il beneficio del fAceto destinato

q. v . visi spargiti sopra spirito di Vino rettificatisfimo tanto ,che vi sopranno tre cseta , A: in Vaso Hermeticamente chiuso si
ponga à digerire per otto , ò dieci giorni sù le ceneri calde . Nel
aual tempo le Margarite mandarano lastra Essenza informa'olio spesso , chc sopranotarà allo Spirito del Vino .

Questo olio si separi per inclinatone insieme con il Spiritodel Vino dalla residentia in vaso ben chiuso si sema . Sopra la
residenza vi si sparga nono Spirito di Vino , de di nono , come Rprima , si digerisca , desi separi l ’Essenza, de si congionga con *
i 'altra , de questo si vinsi repcttendo sin tanto, che più non lì veda
apparir Essenza .

slitte queste Essenze racolte , de vmee si pongano in cucurbi¬
ta di Vetro , con il suo capello , de recipiente si distilli à fuoco
lentissimodi B . M . ò Vaporoso sin tanto,chenè sia vscito tutto lo
Spirito del Vino , d: nel fondo vi rimari l’Essenza informassi
olio , qual si sema con ssiligentia.

Dalli da gocciovj . òviij . in conferirà , ò Decotto , ò Acquaconueniente , de apropriata .
filtro Modo .

Magisterio di Perle cauato con Acetodistillato , q . v. po¬sto in orinai di Vetro , vis ' iiisiindi sopra Spirito di Vino rettifi¬cato più volte , tanto che soprauanzi tre dota per trauerso , dipoiben chiusa la bocca, che non respiri , e posto sopra ceneri calde,miche non bolla , vi fi lasci ) (in tanto che lo Spirito resti bentinto , ò colorito , de ali hora scoperto fi separi per inclinatone ,de di nono si reinfbndi nono Spirito sopra del Magistero , de ciòsi vadi facendo , de reperendo tante volte , sin tanto che lo Spiri¬to non resti più cinto , de ali'bora tutte queste tinture visite,de sei - Qtrace , si ponghino à distil lare à B . M . sin tanto che nè resti nellaboccia la meta , de non più , de cosi sene haura l ’E (senza dellePerle perfetta .
Mà se li distillerà tanto , che si resti à spessezzadi Mele , sc_,n.haurà vn perfettissimoEstratto , ò Essenza di Perle .

V . FIORI DI PERLE .
Questi non si dcscriuono per esler Preparationc di ninna vti-lità .

VI . LIQVOR DI PERLE .
HL . Sai di Perle posto 111 loco sottcraneo hunsido nei MesidiGiugno , Lidio , de Agosto , posto sopra Pietra di Marmo liscia ,ouer , piadena di Vetro, lin che sia dissolto in liquore . Onero
y . Sai di Perle fatto con Acero stillato . q . v. ( 1 vniscacon s . q .di zuccate candido , ò sino pulucnzato sottilmente , de si ponganella chiara d ’ouo indurito , de cimatone suora il rosso , de rmi -pienutone il vacuo siriuniscluno ambe le parti , delegati conrefe , si suspendono in loco humido , con sotto vn vasetti di Ve¬tro , che ne Vscita il liquor Periato .Vsasiquesto nei casi oue conuengono le tabelle , 0 Manus eliti¬sti Periate . Dosa 3 . s . ad $ . i.Vessasi nel trattato de Coralli il liquor di quelli cosi si può pro¬ceder con queste .

. VII . TINTVRA DI PERLE .y . Sai di Perle q.v .si dissolvavna , ò più voltecon Acqua pro -pordonata distillata cordiale , feltrandola posciaper separarlada ogni impurità che vi fosse , de poscia à B. M.lì cstrahi i ’iuimi-dhà ; Il sale si ponga in digestione con Spinto di Vino ottima¬mente rettificato per lo sparlo di sei , òotto settimane invaliJttmcdcamente sigillati , dipoi nel B . V. si astraiti il Spirito sinUa rimanenza della tintura liquida .
lAltra .

l ’ Â i & ,corient !>li si ' v*. Spirito di sale q . b. pcrdissohierlcS .(V- ‘r. j , sl, ,
c s 'abstvaln ilSpirito , cnc resti come polticula , que-ll , r

0 Uit/-Con Acqua distillata più volte astrahendola ogni
sopra

’ dI !-101 ^ rcuh con il Spinto diVino , si come s'c detto di

y . Perle Orientali preparate , q . v . si ponghino àmacerarenella Quinta Essenza di Spirito di Vino , che nel spano di quat¬tro , ò sei bore tirerà à se tutta la sostanza di esse . Se si mescoleràcon esso ancora quello dell 'Oro , de del!'Argento , sihaurà vnMedicamento tanto grande , de mcrauigliOlo , clic si potrà farcose stupende nei Morbi .
IX . OLIO DI PERLE , OVER LIQVORE .

y . Sai di Perle (alcuni dicono fatto con la Calcinatone ) q .v.si ponga in loco sotteraneo humido sopra marmo liscio,oucro simetta m manica d’
Hippocratc fatta di tela bianca , e sortile, ba¬

gnata prima , de ben stancata , con sotto il suo recipiente di Ve-tro , che si conuertirà , in olio . Si liquefa, de riuscisce meglio neiMesi di Luliq , de d’Agosto .
X . SIROPPI , O GIVLEBBI PERLATI , &c.

Stroppo , ò Giulebbe TerUto .
y , Sai di Perle.^ . ij . Acquassi fior d i Cedro . 5. ij . Si pongaogni cosa in caraffa di Vetro à B . M . sin tanto,che il sale resti dis¬solto -

, Dipoi si piglia vna libra di Giulebbe fatto dotti mo zucca-ro bianco ben cotto , de mentre bolle vi si sparga dentro il Indet¬to sai dissoluto, de datto due bollissi leua dal fuoco,de lì confema
per l ’vfo in boccia di Vetro .

Volendosi far più efficace si vi ponga ssi iij. di sale , & Z . iij. ò
quattro d ’Acqua ad ' vna librassi Giulebbe .

Questo è rimedio nobilissimoad'
ogni mal di cuore , evale —conìaTiia proprietà specifica contro il mal de Tisico , de areccasoleiiamento assi magri , de mar asmarici , nelleFebri , dee.

filtro Giulebbe , è StroppoTerUto .
Hg Sai di Perle orientali . H . s . Acqua di Fior di Cedro . Z .vi.ogn i cosa posta in caraffa di Verro ben otturata à B . M . sin tan¬to , che resti dissoluto il sale -. Dipoi y . Acqua Rosa fragran¬tissima , di Boragine , diBugolossa , an . vi . Mandole ottimeAmbrosine mondate con il coltelloq .b.ben piste si faccia ottimaemulsione , alla qualeagiongalidizuccarosino . ìS - >- deS. l ’A.con somma diligenza cuocansi à consistenza di Giulebbe bencotto , de in fine vi si sparga dentro il sale dissoluto , de datto duebolli si leni dal fuoco , de si consensi in Vetro .

VIRTV ’ , VSO , ET DOSA .
Corrobora,de fortifica il ccrebro,la memoria,de si cuorcqcon-scrua sano il corpo . Tabem , Anduram , de Marcorem senilemmitigar . Essicca li humori piam , tristi ,latte fiumano . Rmoua [

'humido radicale
xus amplificar . E certissimoprescruatiuo
Epilcpsia , la Paralesia , tolto alquante vottimo nei Morbi Accusi , de Maligni .Dosa da 3 . s . a ^ .vi .perseoucrcon altri apropriati .AC .QV A PERLATA .Acqua Rosa fina , di Boragine , di Bugolosa,an . f . iv. Ma-nus Chrifti Perlai ^. J . i .zuccaro candido , 5 .s. misti .

.Altra .
ty . Acqua di Boragine , di Bugolosa , d ’Acetosa, di Rose, diTutto cedro , an .Z . iv . ManusChristi Periata si ) . Perle prcp .

'ssis. sir.de Granati . ■< . i . misti .Le Virtù , de Vso di queste fono note al Vtiolgo, impcrciochead ’ esse ricorrono negli estremi per vitimo alleggerimento , deconforto del poucro Infermo dandone vn ’ òduecocchiari pervolta .
MANVS CHRISTI PERLATzE .y . Zuccaro fino . 2 . vi . Acqua Rosa fina . i( . iv . sicuocanoS .FA. à cottura di manuschristi , de nel raffreddarsi vi si aggiungadi Perle orientali preposi j. Foglie doro finissimo , n .xij. Misti siformino manuschristi .

Sono questi ottimi nelle Febri accute,de maligne , nessi asset¬ti del cuore , de corroborano , e fortificano l’animo , de li SpiritiVitali .

c cattin i . Corregge il
: . Semcn vtriusque sc-
contro l ’

Apoplessia, 1’-
olte la settimana .

H 11 i Mar -
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Margarite Trocìfcate.

B

Magisterio di Perle precipitato eoa spirito di Vitriolo ,
•f . i . Olio di Rose vero canato per distillatone , Olio di Cina -
momo . an . B . i , misti S , l

’A , <k con s . q . di Draganto dissoluto
in Acqua Roso , e di Cinamomo un . formasene Trocissi piccio¬
li , quali seccan all ’ombra , si seruano con gran custodia , come
Tesoro , e secreto prctiosi(fimo , estimatilfimofri personagi
grandi , de equiparato nel li csteta all 'Oro Potabile .

VIRTV ’
, VSO , ET DOSA .

Nelli affetti del Cuore , come dolore , Angustia , Tremore ,
Yulsotione , Palpitatone , e deliquio d’Animo , dee.

Vagliono similmente al dolor di Capo , Vertigine , Epilcpsia,
Apoplcsia , Parahsia , Contracturis,ResolutionedeNcrui ,
Conuulsione , Frenmde , Melancolia , Mania , Artridde , Poda-

fra,Tabe , Aridura , Martore senile , Calculo , Hidropesia ,
corbuto , Morbo Calicò , Febbri , de sono confortatilo del son¬

no . Purificano il sangue,Confortano tutti i sensi , il Cercbro,la
memoria , e il cuore , Consentano tutto il Corpo sano . Fortifi¬
cano la Natura interna , de il Feto neli'vtero , Corrobrano li spi¬
riti , Vires reparant , scmen vtriusquesexus amplificam,corre -
gono il latte fiumano , detergono le nebuje dclli occhij , Dissipa¬
no , de consumano il cattato , dee.

Dosa secondo la natura dell’Infermo , de giuditio , e senti¬
mento del Medico da Crani . vi . fina vii) , con vefiicoli apro-
priati , de specifichi .

Il Padre Honorio Philoppone Monaco Benedettici nels-
Historia della Nauigatione fatta da Monaci Cassinensi nell'In-
clie Occidentali a Carte . fz , senuendo il Magistero di Perita
descritto di sopra , come secretto singolare comunicatogli dal
Rcuerendissimo Abbate . Dice doppocosì , Notasi ancora- ,
questo gran secreto , che queste Conchilie portate hanno smes¬
sa Virtù con 1 frutti delle Medeme Perle , o Margarite , ma vn_*
poco più debole , de per 1 Porteti , ò men opulenti Infermi è cosa
da notare . Impercioche ie Madri Perle , onero Conchiglie si

comprano à poco prezo , e con affaimen spesa , che non li fan¬
no le Perle , o Margarite .

Di questo parere , e sentimento è parimente Signor France¬
sco Trauaino signor Dotto , studiolo , e brano spagirico in_.
Veneta .

Ancorasi Donzelli dice , Parimente , e non manco opera il
Sale , ò Magistero , che li carta dalle Madri Perle , che quello di C
Perle . Teatro Farmaceutico Parte terza . Carte . z 3 s .

BoetioParimente dice , Che ex Matte Perlarum cademfie -
ri , qua; exPerhsposlunt , ncqueminores habenc Vires , sed
prorluseasdem .

QVINTA ESSENZA , O SAL DI MADRI PERLE .

Hh Madri Perleottimc , de belle con diligenza , dedestrez .
za vi sileni via quellaparteinternabianchissima , delucida- . ,
e lottile , si riduca in sottilissimapoluerequella quantità , che si
vele , de posta in bocciarli vetro di bocca stretta , visi spar¬
ga sopra succo di limoncclli bruschi canato di nono destissimo
due voi te per feltro , acciò si rendi più puro , & sottileper que¬
sto effetto , tanto che sopra noti tre , ò quattro deta , e poi posta
Ja boccia , ben chiusa la bocca , àB . M . vaporoso semente ,
mà che non bolla , pertregiorni continui ; Doppo li quali
leuata laboccia si decanti si liquore più chiaro , de sopra le sec¬
ete vi si sparga nono succocome prima , de si proceda ncll’-
istesso modo e , cosi si replicherà per quattro , ò cinque vol¬
te sin ’tanto che s’habbi perfettamente cauata la tintura , de
facoltà loro Dipoi vinte tutte le tinture insieme si facciano
à B . M ouer a ! Sole , « à ceneri calde euaporare , che nel
fondo vi nmara vnapoluerebianchissima , de impalpabile ,
che farà la Quinta Essenza,ò Sai di Madre Perle , qual essicato,
si conferii i in vaso di vetro ben otturato .

In questo modo si potrà far ancora la Quinta essenza , osai
delle stesse Perle .

A bo , che subito st liquefarà iti essa , e resterà impregnata di que¬
sta Essenza .

Dosa da A - s. à 3 . i . al più .
Si può anche dare in Conferite apropriate al Morbo .
Si possono le Madri Perle parimente preparare in pàtere

sopra del Porfido , e in tutti li altri modi , de maniere , chesi
fanno le Perle .

Ma molto bene , de più elìcaci riescono dissolute, & prepara¬
te con succo di limonzeh bruschi , dee,

DEL CORALLO .
Vien il Corallo da Latini chiamato Corallium , Cor affimi ,Coral lum , dà Italici Corallo , ik Albero di sasso , dà Germa¬

nici Coral , oCorallen , dà Hispanici Elcoral , da Gallici Du_
coral , dà Greci Corallion , de Lithodendron , dà Arabi Bas-
sad , Mergen , ò Morgian , Besd . Plinio li dà il nome di Dentri -
tis , & altri di Gorgomo , dà altri Lithodrendon , cioè Albero di
Pietra .

E’il Corallo veramente vn Vcgctabile , ò Pianta Marina fat¬
ta à modo di Arboscello ramoso . Alcuni vogliono , che qua » ,
do è nel Acqua del Mare sia tenera , de molle , de pòscia pesca¬
ta , de raccolta dal profondo del Mare , d: risentendo l ’Aria

'
si

faccia dura .
Mà Esperienza dimostra (

'incontrario , affermando i Pesca¬
tori d'esso , che sonotanto duri nell’Acqua del Mare , quanto
fuori di esso .

Sono li Coralli vari ) , mà non vi è altra differenza , che nel-
Faccidente del colore , percioche alcuni d ’essi sono di color ca¬
rico Rosso , altri lunati , e pallidi , ò di color di carne , chiama¬
to Corallo semina , Altri pendono al giallo , Altri sono misti dÉ
color bianco , e rosso , chiamati per ciò coralli Vbriachi , Altri
fono di color fosco , ò Nero , Altri sono di color bianco , sfan¬
no anche varie altre mescolanze , de ciò si tiene , cheauuenga
dal sugo men purgato , e vario .

6
E’ilCorallo di sostanza Petrigna , denso , che ricette politu¬

ra ; Hà naturalmente per sopraueste vna sottilissima tunica
crostosa , della quale mentre è rozzo vien tenuto ricoperto il
suocolore , che poscia vien discoperto dal pulimento .

F
Ritrouaii il Corallo Rosso nell ’India , de Siene , de

"
in diuersi

luocht del Mar Tirrheno , e siculo , mà sommo è quellodel Mar
di Francia , che si pesca intorno all ’Isolechiamatestechadi , &
quello che nasce in SiciliaatornoàHeha , e Trapani , de vie»
portato à Napoli , de 1 Gettona ouc vien lauorato , e polito .

L’ottimo è il Rosso rubicondissimo , e carico , che tiri al Mi¬
nio , ouer di ben colorita sondice del quale si dette intendere
sempre pronunciandosi assolutamente Corallo ) grosso liscio ,
ramoso , grane , lustro , chiaro , vguale , pieno , e non por¬
roso , ò pertugiato come sponga , fragile , e fàcile dapestarsi ,
con odor di Alga , ò di Mosco Mari no , e quanto più sarà di co¬
lor vitiace , tanto più eccellente si stima , e questo chiamasi Co¬
rallo Maschio .

Danasi , estensiper falso l
’amassato , e di color Pietroso , ro .

gnoso , porroso , pertugiato , e vacuo . Et quello , che congelan¬
dosi dhuen duro come Pietra .

Il Bianco detteesserebianchissimo di color veramente latteo ,
e di sostanza denso , friabile , ramoso , pieno , e grosso . Rido¬
nasi questo ne’ nostri Mari , de è in molta stima piùd ’ogni al¬
tro , per vedersene , e ridonarsene molto poco , e di raro .

Ridonasene parimente vn ’altraspetie di bianco chiamato
Corallo bianco stellato , di sostanza simileal su detto , e di color
bianco , màneH ’estcrna superficienotato per tutto di picciole ,

folte impressioni à similitudine di stelle ; E’Pianta nel genere
^ de ' Coralli , alquanto grande de tronchi , e rami ritondi,sohiac -
bb |?oi vinte tutte le tinture insieme si facciano D ciati alquantoper vn verso , e questi lì si portano da ' Man di

~ ‘ “ " ~ L ~
Spagna .

Danasi quel Corallo bianco , come falso , e di niun valore ,
per esser vacuo nel midollo , chiamato Fistoloso : composto di
rami frequenti,buccati nella superficie , picciolo , rognoso,c
tutto pertugiato , e portasi da Cicilia , ò Sicilia , de è chiamato
Porcini , e dà alcuni Raùaso ; Et questo hogidì si vede per tutte
le spettane , e Botteghe d ’Italia , cosa che molto m ’ha fatto stu¬
pire il veder , che frà tanti Huomini , per altro insigni nella lo¬
ro Professione , vsino il Porene , ò Rauasa inutile per il vero Co¬
rallo bianco . .

Il Nero Corallo chiamato Antipathe da Diolconde , none
altrimente , cheti bianco nella sostanza , e tutto vguale al ros¬
so , e diuerso solo nel colore , Generasi nel Mar rosso , de in Gal¬
lina nella Spagna,de io nè vidi due bei rami grossi,tanghi,neris¬
simi ,e lustri come Pietra di Parangonefe questi nouson in alcun
vso nella Medicina J nella famosissimaGallarla de ' Signori ser¬
rali in Milano .

QVA -

VIRTV , VSO , ET DOSA .
Vien questa Quinta Essenza , ò Sai da molti grani Autori ,& Professori dell Arte lodata , stimata esser più meglio , e più

sicuro , e presentane :»rimedio per la sua sottigliezza , conia
qual passando , de penetrando con prestezza , soccorre alle par¬
ti più nobili ne’ Morbi Maligni , che non fanno le Perparate
vsuali sopra del Porfido preparate .

Onde lì potrà darem ogni affetto del Cuore , e Morbo Ac¬
culo , de maligno , dee. Et m altri ( si come di sopra se detto ) in_
liquore , ò Acqua Cordiale , specifica, Se apropriaata al Mor -
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E’ il Corallo , Secondo il Matthioli , leggermente constrettiuo ,
e refrigeratalo .

Secondo Arnaldo da Villa nona , freddo , e secco in Secondo
grado .

Secondo Auicenna è freddo in primo grado , & secco nel se¬
condo .

Secondo l ’Opinionecommune Ogni genere di Coralli hà Fa¬
coltà di disscccare,Rcfrigerare,Astringere,Munditìcare,e Con¬
fortare , e Corroborare , principalmente il Cuore , il itomaco , de
il Fegato .& VIRTV ’ INTERNE .

Sono li Coralli conumerati fra le Medicine Cordiali , Ralle¬
grano , e confortano il Cuore , il Ventricolo , debole, & il Fegato,
Purificano il sangue, Per il che resistono alla Peste , e Veleni , &
alle Febbri maligne , & fanno li Huomini allegri . ( Mà li Negri
dicono farli Huomini melanconici . )

Mà fra tutti i Coralli il Rollo è dottato di queste virtù , vera¬
mente mirabili .

Riferisce Arnaldo di Villa noua , Che datto il Corallo rosso g
preparato , e sottilmente puluerizato al pesodi grani x . ò ^ . s.
distoltilo nel latte materno , ouer nOn si potendo , con quello del¬
la Nutrice à bere al sancitilo subirò nato alianti , che diniuna _.
altra cosa si cibi . lo prcserua tutto il tempo della vita sua , che
mai non incorra nel ! Epilepsia, ò Morbo Corniciale, o Mal Ca¬
duco .

Onde hà veramente virtù occulta contra l’Epilepsia tanto be¬
vuto , quanto portato al collo, ò al braccio sinistro .

Ferma bcuuto la Disenteria , <k ogni altro flusso di corpo & di
sangue da qual si voglia parte del corpo datto inolio fresco,oue¬
ro in Acqua di Piantagine , ò altra cosa appropriata .

Raffrena , e ferma li Mestrui superflui , ò immoderati delle-.
Donne .

Reprime ( senza alcun nocumento del Corpo ) la Gonorrea
nelh Huomini , si come anco i mestrui , ò flussi bianchi nelle se¬
mine .

Conferisce ài Vomiti , asti sputi del sangue fattone Pillole con
Z. ij. di Coralli rossi preparati & puh 9 . i . Dragante bianco mi¬
sti con Acqua d ’Orzo , e tenuti in bocca trangotendoli mentre si
van liquefando .

Gioua contro li dolori cagionati dalle Pietre che sono nella- , C
Velica , abbrucciato prima nel fuoco , e datta la postierePrepa¬
rata sottilmente , à bere nell ’Acqua .

Vale tolto nel medesimo modo per far dormire , mà dotte fos¬
se Febre si dia con Acqua , & altamente con Vino .

VIRTV ’ ESTERNE .

PREPARATIONI .
1 . Coralli Preparati Vuolgarmente .
2 . Calcinatione . 7. Tintura .
3 . Solutione . 8 - Essenza.
4 . Sale . 9 . Fiori .
s Magistero . io . Spirito .
6. Liquore . 11 . Olio .

» . PREPARATIONE VVOLGARE .
Si prendono li Corrali ! Rcisi finissimi,eben carichi di colore,

ouero li Bianchi fini,e veri e si lasciano à molle nell’Acqua Rosa
fina per qualche flora , dipoi si lanino , e freghino bene sin tanto ,
che nè esca l ’Acqua chiara , dipoi tolti suora dell’Acqua si pe¬
stano , cosi humidi nel Mortaio di Bronzo mondissimo , e si tac¬
cino postar per pezza , e poscia si macinano sopra il Porfido con
Acque Cordiali , ouer di Rose , sin tanto , che si rendine impal¬
pabili , de efficaci si sentano perii vsi .

2. CALCINATIONE .
La Calcinatione de’ Coralli vien fatta,e descritta in vari ) mo¬

di ; Impercioche alcuni li Calcinano conl ’infocationc , ouer
Ignitione leggera , altri gagliarda , altri Infocandoli molte vol¬
te , li estinguono in liquor proportionato , altri li Calcinano con
Calcinatici Corrosila fatta con il Sai Nitro , altri li Calcinano
con il Solfo, altri con la Pietra Fumica ; MàqnesteCalcinationi
sono quasi tuttepni tosto distrugttine,che altamente delle facci,tà , e Virtù de’ Coralli , e massim amento potendosi ciò fare , col
beneficio di molti, & van j liquori acidi v . g . come l ’Aceto Com -
mune fortissimodistillato due , ò tre volte, l’Acetodestinato Ra¬
dicato , il Succo dei Berberi , il Succodi Cedro , il Succode Ii-
monzelli acidi, il Succo di lambrusca immatura tutti fatti puris .
fimi,il Spirito della Rugiada raccolta di Maggio sopra del Fer¬
mento , in luna crescente, nel primo spontar del Sole , fortificato
con il suo Sale , l ’Aceto Miei ito , T èrebiminato , li Spiriti acidi
del Guaiaco , di Busso , di Ginepro , di Quercia , della Sommità
dell’Alno , e del Sorbo Siluestre, il liquor della Bietola, il Spirito
di Sale , di Vitriolo , di Tartaro , & altri simili iParimenteil Spi¬
rito di Vino fortificato con questi Spiriti . Et perciò diferiuere -
mo quitti solo , per compimento dell ’opera , due , otre maniere
di Calcinarli non tonalmente reprobate .

Calcinatione semplice, e leggera .
Questa si Fi ponendo li Coralli puluerizati in Crogiolo , &

esposti per poco spatiodi tempo al dicco di Rtucrbefo , ouero
frale braggie , attenendo , che il calore non superi il Secondo
grado accioches ’infuochino in modo , che conia violenza elei
fuoco non si venga à daneggiare il loro colore , che o ut consiste
la bona sua Calcinatione , che restino con il suo colore , & il suo
vso non vien rigettato .

II Corallo risplendente , e lucido è veramente Amuleto cele¬
bre contro li terrori , e spartenti , Contro le sature , stregane , ò
malie , incantesimi , insulti de Demoni ), melanconia , Veleni, &
insulti Venerei Portato al collo, ò alle braccia .

Consenta le case dà Folgori , ò Liete .
Contro l ’Epilepsia hà virtù veramente occulta tanto portato

al collo , e bracci ), quanto bcuuto in poluerepreparato .
A ! Flusso del sangue del naso polloni dentro il rosso pulucri -

zato con succo di sanguinaria .
Portato appeso al collo , che tocchi il petto , ferma l ’Emorra -

gia , e di ciò se ne hà continua espeaenza .
Fregandosi con elio li denti , e le gengiuc imbianchiscono , in¬

duriscono , e fermano h denti smolli , <k . vagliene alla corrosio¬
ne delle gengme , & Viceré della bocca . Ferma la lacrimatimi
destiocchi posto nei Colin j . Riguardato , e fissato ben li occhi
per qualche spatiodi tempo in esso , li ricrea , e Conforta .

La cenere dessi si mcttc ne’mcdicamenti desti occhi : imper¬
cioche ingialla , e rinfresca , riempie l ’viceré concaue , assottglia
le cicatrici , & abballa le crescenze desta Carne .

S’osseruaquotidianamente vna bella curiosità del Corallo ,cioè che , portato d al l’Huomo , però sano , non solo si mantiene ,mà s’
augmenta , mà portato dal la Donna , benché sana, succede

* ° posito , perche dimen pallido , la cagion di ciò, ogni mediocrelngegno se la può imaginare . Ferma la lagrimation desti occhi .
v Adoprato m modo di Collirio con Acqua Roso rallegra la-.

E Corallo Biancodicono haucr le medesime Virtù del Re
oue & luato P UI tri8 ido di cslo - onde vien da Medici \
rnrrN ; , 1 n

ma Sgior bisogno d ’
mfrigidire . Portato al Collo .

r
1 stagna la Hemorragia delle Donne .La Dosa del Corallo è da 1. ad i.

Calcinatione Extincìoria .
Si prendono li Coralli puluerizati q . v. si pongano in Crogio -

lo , de così semplicemente in focati , c poscia subito verse . in_,
alcun liquor acido penetrante , ò disscluentev . g . nel Acero for¬
tissimo desistiate , onerin altra Acqua fatta acida con '

spirito
di Sale , òdi Vitriolo , òdi Tartaro ; Separato posc. a il liquore
da ’ Coralli, & alquanto essiccati , di nuouo infuocati , & ammor¬
bati nell ' istesso liquore come prima , e questo si vadt facendo e
replicando tante volte sin tanto , che li Coralli restino del tutto
dissoluti; Il liquor poscia feltrato , si abstrahi perdististationeà
B . M . che nel fondo vi rimarrà il Sai de' Coralli , il qual fi dissol-
uerà pcrdclliquio .

Alcuni li estinguono in Spirito di Vino rettificato .
Calcinatione fatta col’

Solso .
Coralli grossamente pesti . P . iij .Solfo vino . P . j . fonerò se¬

condo altri anna parte eguale ) misti ambidue bene insieme , e
posti in Crogiolo si Calcinano per spatio d’harc due à fuococir-
culatorio , sin tanto , che il Solfo sia tortaimente abbrucciato , di¬
poi cosi infocati si gettano nel l ’Aceto distillato , che siaogni en¬
fia di Coralli A . i . d ’Accto , d; subito coperto il vaso si ponga in
digestione per io spatio di giorni xiv . Dipoi separato l

’Acetoco.
sì impregnato desta folution de ’ Coralli dalla materia non disso¬
luta , e poi lo estragone .

Li Coralli CalcinaticolSolfo , si possonodissoluerecon l ’Ac¬
qua semplice .

Laitaniì li Coralli , Calcinati in fornace , ouer in Crogiolo à
fuoco di Riucrbcro , sin tanto , che dittonghi , & legete , de spon-
goso , con Acqua Rosa , sin tanto , che stabbia lasciato il colore- ,
preso nella Calcinatione . Dipoi macinasi sul Porfido impalpa¬
bile per h Coliti j .
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2f . CoralliRossi Preparati . jj .
'
ij . Acqua Rosa fina . 5 . vj.

spiritodi Vitriolo, z . ij . posti li Coralli io docciadi Vctro di boc¬
ca stretta vi lì sparga sopra l ’Acqua Rosa , Se dipoi lo Spirito ,subito bollano, e si lena in bulle , le quali cessate si riponga il va¬
so ne! B. M . per alcune bore , dipoi separata l ’Acqua per ineb¬
ri astone , la qual sarà insipida , che nel sondo si ritroverà vna_.
calce bianca con vn accutczza astringente , ma senza acri¬
monia .

3 . SOLVTIONE .
2/.. Coralli pulucrizatiq . v .posti in boccia di vetro vi si spar¬

ga sopras. q , d ’vuo deaVlestriu , ò liquor sudetti atto , e propor -
uonato per dissolucrli in modo , che renda la tintura piaccuole,
grata , SéefficaceperPvsointerno , & appropriataalliMorbi
per li quali deueesseramministrati , e polii in digestionevi si
lascianosin tanto, che il liquorestabbia dissoluta quellaportio -
iie de’Coralli, che può , dipoi si decanti in altro Vaso separato , c
sopra la materia rimastas ’infondanouo liquore , procedendo
come sopra , A: cosi si vadi facendo , e replicandotante volte, sin
tanto,che li Coralli siano totalmentedissoluti , e posdatimele
tinturemiste insieme , si separi perdistillationenelB . M . ouer
per euaporationela hnmiditàsuperflua , & la sostinone si semi
per li vii .

Onerodoppò estmuta shumidità superflua si precipiti con_»
gocciami dentro a poco, à poco del spirito di sale , ò di vitriolo ,
oucr Olio di Tartaro fatto per deliquio, e questo chiamasi Ma¬
gisterode' Coralli .

Onero si cstrahi , ò svapori tutta l ’humidità , & nè resterà
nei fondo il Sale de Coralli, qual essiccato si ferita per li vsi .

Lapurificarionc, dc Edulcoratone del Magistero , e dei Sale
si fa per il più con Acquadistillata , onerocon la Rugiada distil¬
lata, outfr con Acqua Cordiale.

Si Coagula poscia abltrahendo il liquore per disili Iasione- . ,
oucrper euaporatione , oucr ( li contese detto ) per Precipita-
tionc .

Vedasi di sopradelle Perle , clic van dal pari . Allestiscasi pe¬
rò , che chi volesse , aitanti di dissolver li Corallicon liquor ido¬
neo , & appropriato, primaleggermenteinfocarli, acciò il cor¬
po fosse più facile alla rissolutione, si potrebbe fare , che non fa¬
rebbemale, mentreperò, che per l

’cccessiuo calorenon venisse - ,
roà perdere il colore, che ciò poi sarebbe errore .

4 . SAL DE ’ CORALLI .
2s . Coralli rossi , e ben carichi di colore q . v . sottilmentcpul -

uerizati , si mettono in vn saggiolodi Vetro , e sopra vi si sparga
» Spinto d ’Aceto , fatto si come se detto di sopra per far il Magi-

sterio di Perle , q . b. si faccianobollire , à fuoco lento, sin tanto
che l ’Aceto si colorisca, ò: al l

’hora lì separi per decantationcin
vaso di vetro separato , c sopra il residuo vi si sparga nonoSpi¬
rito d 'Aceto , c si faccia bollirecome sopra , & questo si vadi fa¬
cendo, e reiterando tante volte , sin tanto , che l ’Aceto non si co¬
lorisca più , ò siano li Coralli del tutto dissolti , all ’hora tutte le
tinture , ò sostition i vnitc insiemesi passeran per feltro , e poscia
poste in bocciadi Vetro , si cstrahi , ò svaporià B- M . che nel
fondo vi rimarrà il Sale , chiamato anche Magistero de ' Coralli
Solubile, perche posto ncH ’Acqua si liquefa , il qual dissoluto in
Acqua communc distillata , e fatta passar per feltro , di nono
svaporata, ò distillata , si coaguli , & cosi si vadi facendoper
quattro,ò cinquevolte , ma l

’vltimavolta si dissolvacon Acqua
di Melissa , ò altra Cordiale , dipoi si circolicon sopra il Spirito
di Vino per òtto giorni, si come s’è detto nel Sai di Perle, che co¬
sì si haurà il Sai di Coralli Arcano nobilissimo per varie infer¬
mità si come si d irà aitanti .

Si conferitaben essiccatoin vaso di vetro ben otturato in loco
fimo .

filtro Modo .

21 . Coralli rossissimi , & finissimi fottii, pul . q . v . posti in va¬
so di vetro atto àciò , de sopra vi si sparga d ’ottimo Aceto destiI-
Jato almen due volte, che sopra noti tre , ò quattro deta , e postoin loco caldo per horc 24 . dipoi gustato i 'Aceto se haurà vn sa-
por dolcetto , c che non sia tanto accido , si lem suora dal vaso , ò
boccia per decantationc, li feriti in altro vaso ben coperto , e so¬
pra li coralli rimastis'mfonda nono Aceto destinato come pri¬
ma , si lasci in loco caldo per altre bore 14 . onero due giorni , sin
tanto , che tastato conte prima l

’Aceto babbi del dolcetto , li de¬
canti col primo, esc ne infonda dcll ’altro,chccosiàpoeo,à poco
Ji Coralli resteran tutti dissolti .

Dipoi tutte queste tinture vnitc, e feltrate per carta cmporcti-
ca, dipoi poste in boccia, ò Orinaidi Vetro à B .M . lì cstrahi suo.

A ra tutta riunnidità , clienti fondo '> i rimarrà ss Sale , ò Magiste¬
ro solubiledei Coralli .

Questodi nonodissoluto con Acqua Communcdesti ! . Oucr
con Ruggiate racolta di Maggio sopra del tormento in luna_.
crescente , nel spontar del Sole , c distillata, dipoi di nono feltra¬
to , c dell iliaco , ò suaporata à B. M . tutta l 'humidità , nè rimari
il Sale nel fondopiù purgato , c netto .

Nell ’istesso modo li possono fare il Sai di Perle , d ’OcchCdi
Gambari, dossi di sepia , di Marte , <S;c.

Quelli Sali li dissolvono in liquoreposti sopra Pietradi Mar¬
mo lisca, ò sopra lastra di Vetro, ouer anco in Manicad ’

Hippo-
cratc fatta ditela , c bagnata prima , e ben strucaca , dipoi póstiin Cella V maria nei Meli di Giugno, Lidio , Agosto, Se suora di
questo indarno si tenta questa operatone , ò almen con grande
difficoltà , Se ciò nasce per antipcristasi del freddo , che si con¬
centramaggiormente in quei tre Mesi , che per il contrarionel li
altri si concentra il calore .

Altri in vece dcU ’Accto si sentono del succo di Cedro, ò di Li¬
mone uccidi depurati , digesti , Se in parte fatta evaporar l 'hti-
miditàdementar souerchua . Altri si fervonodello Spirito di Vc -

3 triolo, Altri dello Spirito di Sale Communc . Et queste solutioni
de Coralli fatte con questi Spiriti , volendosi mettere in vso sen¬
za la lottai loro separatone, lì pofon mettere per qualchesputi, >
di tempo in digestione, che così perdononotabiieportionedel¬
la loro acrimonia , e tanto maggiormente, quando le lolutiom
sarannoprima state mescolatecon convenientequantità di spi¬
rito di vino rettificato .

Virtùy Vjoy <£“ Dosa delSai di Coralli .
E ’ tanta la Virtù , c Natura di questo mcrauigliosoArcano

del Sai de’ Coralli in mundificar,c purificar,e restaurarlamas¬
sa del Sangue in tutto il Corpo , acciochelevati , e sanati in poco
tempo tutti i Morbi , Se assetti nascenti dal Sanguecorrotto,qua.si innovato il Corpo \ enga à rimettersi , c restituirsi l ’inticrc vi¬
goredella primierasanità .

ferma ogni I lusso eccessivo , & immoderato muglicbre da¬
to in Acqua di Piantagine, di foglie tenere di Quercia, di Stilla¬
rla montana , di Poligono , ò diTormcntilla , ò di spermadiRane ,

Sifteogni flusso di Corpo in Acqua, ouerdecotto di radice df
; Tormcntilla .

Ogni profluenza , c reicctionedi Sangue , hemorroliidale_ ,con Acqua di Piantagine,di BursaPastotis .
Sana tutti li flussi del Ventre , in Acquadi stcl !aria,di Poligo.

no, di Quercia, di Tormcntilla .
Allamunditicationc , ouerrinouationedel sangue in Acqua

di f umaria, di Cicoria .
Sistc la Putredine , corrobora, e fortifica il Cuore , & li spirici

vitali , e li difende da ogni labe , ò esserlo di Veleno in Acquadi
Boragine, di Buglossa , TuttoCedro, Cordialedel Sassonia .

Conforta , e corrobora grandementelo stomaco , il Cuore , «
instaura il calor naturale per il temperamentohomogeneo , che
e in quello in Acqua di Menta , di Pulcgio.

Leva ogni obstrutione , in particolardalPolmone , Fegato , e
Reni in Acqua d’Acetosa,Gramigna,Ccntaurcaminor Cuscu¬
ta, Epatica nobile.

Disfa , e risolile il Sangueconcreto , ò congelatoin Acqua di
Cerfòglio, ouer d 1Bellide minor .

Nella vehementissìma fiissòcationc della Matrice se si pren¬
derà (lessaTinturade Coralli , e Tintura d 'Orofatta con Spiri¬
to di Mele . an . Grani v ) . ò vi j. Magisterodi Perle gr . v j. ò vi }.

» misti non si haurà il più eccellente Medicamento negs assetti
Vterinideplorati , ove tutte salirecose riescono indarno .

Nei Mestrui superflui con Acqua d’Artcntisia , di Melissa , di
Pulcgio .

Ndl ’Hidropcsia , spassino,Paralisi.! ,Bpilepsia in Acqua di Ci-
namomo continuando.

E vnico rimedioper quelli che patisconodi Pietra , e di Re¬
nella in Acquad ’Ononidc , Sassìsragia, e limili .

D O S A .
Da Grani v j. x . sin àZ. j . e più fecondo l ’ctà , c fecondo la vc-

hcmentia dei Morbi .
Si può dare in olio da bercin loco di Sai communc, in brodo,

in Vino generoso, in Acquadi Cartella , e le ne possono formar
anco tabelle , ò rotrulc .

Esteriormente si può vsarc , ò: è mcrauiglioso per le Ferite_-
semplici , e composte , e per le Viceré tanto maligne , quantodi
qual si voglia forte aspergendole , ouer ancomischiandolocon
Balsami , ò Vnguentiappropriati.

; . MA-
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V . MAGISTERIO DE CORALLI . A Tintura de ' Corallifatta con il Mestruo del Tartaro ^e Cetriolo .

?/ . La solutione de Coralli fatta con Aceto distillato ( /ì come
s’è detto di sopra j svaporatane in parte Intimidita superflua ,instili atoui dentro pian piano à goccia,à goccia d’OIio di Tarta -
ro fatto per deliquio , che si precipiterà al fondo il Magisterio , il
qual sia edulcorato con qualche Acqua destinata . Altri Io pre¬
cipitano con lo Spirito di Vitriolo por hauerlo più bianco . Et
questo è il Magisterio di Coralli vuol gare .

Lesile Virtù , & dosa conuengono , e sono ristesse di quelle del
Sale .

MagisterioBntiracco de' Coralli .

HL . Coralli carichi di colore finissimi fottii , puh q . v . si dissol¬
vano con il Spirito Magico , cioèconil Spirito della Rugiada - ,
raccolta di Maggio , inìunacresccnte , de nel spontar del Sole ,
oucr anche neH ’Aceto distillatoci come s’c detto di sopra,si pre¬
cipitano poscia li Coralli dissoluti , con l ’Olio di Solfo fatto per
Campana ; il Precipitato poscia si dolcora more solito, & poscia
si mette in digestione per qualche Spatio di tempo con il Spiritodi Vino , dipoi estratto per distillatone , ò per cuaporationeà B .
M . che nel snudo vi rimarti il Magisterio de Coralli , il quale- »
tolto in bocca si disfa come fi il Rimiro , per il che vien chia¬
mato Buttiraceo . [ Magnimi Arcanum ad menstrua inordina -
tè si ti enti a corrigenda , stomachoque robur conciliandum in_,
morbi ; dissoluti; , vt dy sentcria , Diarhaia , ik Epilepsia .

MagisterioThmaceo ,
2/ : . Si dissoluono li Coralli S . l

’A . con il spirito di sai Nitro , si
feltri la Solutione con l ’

agionta d ’
vnaportione d’

Acqua distil¬
lata piouana , acciò indebolita con essa alquanto la facoltà cor¬
rosiva del spirito , nel feltrarlo non corroda la carta , nella solu-
tionfeltratas ’

mfiindaàpoco , à poco gocciolatamcntcOlio di
Solfo fatto per Campana , precipitato si dolcori , & si essicchi , &
servi per li vsi .

Si deue allenire , & osservare , che nella medesima maniera ,& modo nella quale possono esser fatte lo solutioni , Sali , Magi¬steri , dee . delle Perle , Coralli , possono medesimamente ancora
essere preparate , e fatte le Solutioni , Sali , & Magisteri j da tutte
le Conche , massime dalle Madri Perle , le quali possono ancora
riceiiere tutte le altre Preparationi , le quali ricevono le Perle -,
Impercioche secondo 1 opinione di molti gareggiano nella Fa¬
coltà con queste -, Così della Rista Bisantina , desti Dentali , delle
Pietreche si ritrovano nessi Animali , sì come sono li occhi de'
Gambari,le Pietre delle Perce,delle Lumache, & altre simili , da
gli Ossi, dalle M alleile, dalli Corni , dalli Denti , dalle Vngie , &
da diverse altre materie , le quali nella loro sostanza sono con -
faccuoli alle accettate; Si deve però sempre ben ostentare,se concoteste Preparationi venga conservata , ouer cssaltata la lóroVirtù , & essicatia , onero diminuita , e peggiorata .

VI . LIOVOR DE ’ CORALLI .Il Liquor , ouer Olio de ’ Coralli non è altro , che il Sai de ’ Co -ralli posto sopra lastra di Marmo lista , òdi Vetro , e posto in- ,loco sotteranco humido nei Mesi di Giugno , Lusso , ik Agosto ,
impercioche all ’hora sono più freddi , Cc più humidi , & perciò
più attoàconvertirsi in liquore .

Alcuni acciò più facilmente si faccia il Deliquio , Pigliano la
solutione dc ’Coralli fatta con l ’Aceto distillato , tk la pongono in
digestione per lo spatio di xi v . giorni , dipoi estrattone l

’Aceto ,& ss Sai rimasto dissolvono , feltrano , de coagulano vna , ò due
volte per renderlo piùpuro , dipoi elìsatene il liquor per distil¬
latone , il sai poscia essiccato, lo dissolvono per deliquio .

Liquor de Coralli Composto .
Hst Coralli rossifimi fottii , puh fò . i ). Sai Prunella . Itz . 5. overo . Ih. i . si fondi primieramente in Crogiolo posto fra lebragii ! sai Prunella , dipoi vi si aggionganO ss Coralli , lasciandoli Ita

infusione insieme per hore tre , | a materia poscia si ponga ilfoco sotteranco humido , acciò si converti in liquore .
y irtù . Oltre le sud ette de’ Coralli hà Facoltàmolto gioucuolr'<- ‘ mal di Pietra . Dosa da Grani v. vii j. sin à xv .
v , VII . TINTVRa de CORALLI .

Tinrt lle 5 veramente , & din erse , e quasi infinite descrizioni d
menisi ^e>Coralli si ritrovano appresto dc 'Chimici ; Mà vera
no del s '° n fono tali Essendo più tosto solutioni di tutto il cor1 i . , stallo , e non genuinctmture .
renei-v ! s,!^ lltor ' vantano di haucr il vero modo , mà dicon d

Kii? i " o, mà Dio sà come e .
Nondimeno pcr sodisfar alla perfezione dcll ’

Opra , nè descruteremo alcune più verisimili , de ottime .
P *

2/L Tartaro di Bologna crudo pii lucri .’ aro . tB - iv . FIegma_ ,del Vetriolo ancor accompagnato con il suo spirito volatile .
so . iij. Vitriolo Onganco . H .p si ponghino tutti vniti in digestio¬ne per tre giorni , e tre notti , dipoi si desiillino per lambito gra¬dualmente à fuoco scoperto sin tanto , che non esca più cosa al¬
cuna ; il liquor destinato , si rettifichi ottimamente . Dipoi si
prenda Coralli ben carichi di colore sottilmente puh q . v . postiin boccia di Vetro vi si sparga sopra il Indetto mestruo , ò : ben
misti si pongano in digestione,che cosi , rosteggierà oscuramen¬
te , dipoi si feltri , & sene estrahi sin alla siccità il Mestruo perarena , che nel fondo vi rimarà vna polvere rosta, dalla quale si
cstrahi la tintura con Acqua Temperata : la quale , acciò sia ot¬
timamente visita , denotisi più volte replicare le retcìficatio-
ni . Nella distillatone dell ’accennato Mestruo suol attaccarsiai lambico il vero Solfo del Tartaro ; Et della Materia rimastaS òia distillatone se ne può preparar il Tartaro Vitriolato

astino bellissimo . Questa tintura benché non soste vna ve¬
ra Tintura , è però di Virtù efficace in riguardo della solutione
de Coralli non lprezabile .

^
Mitra Tintura *

2A Farina di sermento subito macinata senza levarli nè ilfiore , nè la Crusca , ò semola , se ne faccia vn pane , questo sicuoca in forno secondo I’
ordinario,doppò cotto si tagli i n pezzi ,6c si ponga in storta, e si distilli , destinato che sia , tutto il liquorevfolto si ponghi in orinai di Vetro , e si distilli di nouoàB . M . si

raccogli quel che desìdia in vsi separati ; Si vedrà che quel li-
quore , che sarà vscito di prima hà forza di estrahere la tinturadei Coralli è non li altri se non imperfettamente .Si pigli adunque il liquor del primo vaso , de in esso si metto¬no li Coralli , e vedraffi doppò qualche gì orno tingersi il mede¬simo 1iquore , de ss Goral11 lenza esser corrrosi perdere i I colore ,e farsi bianchizzi . Doppò adunque che s ’haurà tinto il Mestruoà bastanza ( il che farà q uando , che si vedrà non levar più il co¬lore asti Coralli ) si filtrati , e questa farà vna vera tintura de_»Coralli .

Se si vorrà levar la tintura da questo Mestruo per riportarlanell ’
Acqua vita , che è grata all 'odore , de al gusto ; Si distilli , &cstrahi questo Mestruo tinto à B: M . e restati nel fondo latintu -, , ra , sopra della quale posta l ’

Acqua Vita ottima in quella- ," quantità che si volo , ò piace , per batterla ò più , ò men carica dicolore , si vedrà la medesima tintura de ’ Coralli transferitaui - .questo altro Mestruo di bellissimo colore , e meglio odore , & sa¬
pore .

Alcuni inzuppano il pane , doppò cotto nell 'Acqua vira , &
poscia lo desìstano , come Se detto , Mà io tengo , che sarà men.valoroso .

Questo mi fù communicato dal Molto Illusi - Sig . Francesco
Trauaglino Filosofo veramenteinsigneper le sue rare doti , deVirtù , come secreto particolare , & insigne .
Mitro bello , & elegante modo di cauar la Tintura de Coralli .

V- Coralli rubicondissimi , non puluerizati , mà intieri q . vsi calcinano à fuoco di reucrbero prima lento , in maniera , chélavina fiamma tocchi nella superficie i Coralli posti in saltelladi terra nel fuoco di reucrbero . Li Coralli à questo modo nelprimo grado divengono bianchi , e nascondono il color nativo .Pero si deue , sin tanto , con gradi di fuoco l ’vn ’ al salirò sucoesi¬vamente andar faticando il corpo de’ Coralli , che dalla bian¬chezza in gialezza , edal giallo siriduchinoad ’vncolorin som-D mo rosso , reso tutto il corpo spongioso , e leggero , il che ordina ,riamente si fà in due , ótre giorni . Quando dunque appariràquesto segno,all ’hora i Coralli , per il beneficio fatto degradi delfuoco , sono habili à deporre la propria tintura in vn ’altro Me¬struo . Così adunque preparati li Coralli , se si porranno nel spi¬rito di Vino rettificato , onero in spirito di rugiata di Maggioraccolta sopra del fomento , in lima crescente , tk nel spontardel Sole , rettificato , poco doppo da se stessi depongono la tintu¬
ra nell ’istesso spirito , restando quelle secete senza virtù alcunanel fondo . Questa tintura levatoli , per distillationeàB . M . ,alquanto de ! mestruo,ò spirito di vino , ditterà rubicondissima ,con alquanto di dolcezza .

Mitra Tintura de Coralli descritta da Boetio .
2£ . Coralli rossi grossamente puluerizati q. v . si pongonoàdissolvere in Aceto destinato ( si come di sopra sedotto ) final¬

mente dissoluti, clic siano tutti , St vnite tutte le solutioni , cioè ss
Aceti impregnati della solution de ’ Coralli , si facciano digerire

per
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per lospatiodi diccigiorni , chccosìsiarrosiràl’Aceto, il qual
poscia tatto euaporarc sin alla siccità , che nel fondovi rimala
vna maceria come Calce,laqual si edolcorcrà,con Acqua Com-
munedesti Haradilsostiendo detta Calce in està , Se evaporando¬
la, stoppò feltrata , & ciò si faccia per tre volte replicate , sin tan¬
to , che non si voganopiù feccie , & la calce de ’ coralli apparisca
bianca . Questapoi si faccia sciogliere in cantinasopra marmo ,
ò lastra di Vetro , h lore solito , che diverrà Acqua rosta , stalla- ,
quale se si vorrà la tintura , s ’infonsta in essa spirito di Vino, che
sopra noti da cinque steta , e si digerisca per qualchegiorno , e
così lo spirito giaieggiaràsi decanti , e sopra li sparga ddl ’altro
spirito , sin tanto , che non si tinga più -

Tutti questi spinticosì coloritin facciano circolare per lo spa.
tio di quatorsteci giorni , dipoi s ’estraln lo spirito con fuoco esi¬
zi rena , che nel fondovi rimari la Calcede ’ Coralli , sopra del¬
la quale si sparga di nono spinto di Vino , facendolocohobare
sette volte , sin tanto , che non rimangonopiù feccie nel fondo
del vaso, mà la sola tintura , ò ver l ’Olio senza il corpo . Quando
qucst ’Opera sarà ben regolata , stanerà coloredi Conserua di
Roselli, secondo, che dice l 'Autoreboccio .

VIRTV ’ , VSO , ET DOSA .
La vera Tinturade’Corallihà facoltà così efficace dal com¬

muti consenso stelli Autori , che dette esser gratissima , e tenuta
in grandissimo concetto , e stima frà Medici per le sue stupende
Virtù oltrequelle, chegià sono stane descritte del suo sale, come
quella , che hi grandeAnalogia, ò vogliam direconvenienza, e
proportionccon li Spiriti Vitali , & il calor innato , cacciando
dalr interno ( amministratapiù volte ) tutte le superfluità , Se
augmentando, e roborandoessocalorinnato , e purificando il
Sangue, restituisce il corpo in vna temperietanto adequata ,
che rendesintomo in modo, che facilmentesupera i Morbi, es¬
sendo quali impossìbile , che tolto , frequentato più volte , re¬
sti alcuna impurità nel sangue di tutto il corpo .

E’ rimedio ottimo all’Epilepsia , ò Mal Caduco, spavento, &
altri Morbi de ’ fanciullicagionatidall ’impurità del Sangue- . ,
In tutti li Flussi deH ’vniuerso corpo. Epatici , Disenterici , ne flus.
si bianchi, e rossi delleDonne, vi giova in modo tale , che non le
lascia incorrere più in essi , nè in altro simile Morbo , Ferma il
Sangueda qualunqueparte del corpo, onde non ve Medica¬
mento più appropriatodella Tintura verade’ Coralli , & la sua
forza è efficacissima in ogni corruttione . ouerinsettionedi San - ^
« u c , Perciòè vistissima in tutte le Febbri Accutc , Putride , Mali¬
gne , e Pestilentiali, & altri Morbi da ciò cagionati . Sana la
Gonnorea, ancorchéinvecchiata , con più efficacia , e senza pe¬
ncolo , che 1

’istcssa polvere de’ Coralli non si faccia : Doppò 1
’-

Oro Potabile , ou .r la tintura deli ’Oro , non v ’è cosa dove più si
siano affaticati gl

’Artesici quantoper far la vera , e real tintura
de’ Coralli .

Altri li dissolvono, Se ne cauano la tintura,rendendoIiprima
impalpabili con macinarli sopra il Porfido irrorandoliin quel
mentrecon spirito di Vetriolo , òdi SalCommune , oucrcon_»
vnodell ’infrascr . tti succhi , Se poscia li mettono in Orinai di ve¬
tro di collo longo, & di bocca stretta , de v 'infondonosopra suc¬
co di Cedro, o di Limone, ò di lambrusca , ò di berberi , otrim a-
mcntepurificati , Se passati per carta Emporetica, impercioche

S
u amo più puri , Se sottili saranno , tanto meglio , Se più efficaci
iranno per far Perfetto preteso , tantoché vi sopravanzisei ,

ouerotto deta , & ben misti , disigillata la bocca deH ’orinalcIo
pongono per otto , ò dieci giorni in digestioneàB . M . V . aggi¬
randolo almen due volte il giorno , e poscia separano la tintura I

.chiara per inclinarsene , e rimettono ( bisognando) sopra al ri-
mallo nuovo Mestruo , di procedonocomesopra,diciò van re¬
pellendo,tanto, che del tutto sian dissolti , Oliereste più non cani
tintura , dipoi vnitc tutte le tinture , d; fatele passarper carta nè
dtrahono à B. M . vna portiondel Mestruo per renderla men_»
liquida, e p iù durastile .

Altri ne formano stroppo S . l’A . con f . vj. di zuccaroCandi¬
do bianco , ouer fino per ogni libra di detta tintura cocen -
doliàB . M . con bocciadi Vetro aperta , quandoperò sia la tin¬
tura canato con vno de ’ Indetti succhi , mà non con Aceto , ò al¬
tra sorte di Mestruo .

Se da questa tintura si vorrà canard Magistcrio, si precipiti
'come di sopra s ’è detto ; con Olio di Tartarofatto per delliquio,
ouero con spirito di Vitriolo , mà per far ciò riesce meglio il dis¬
solverli con l ’Accto diststato .

Volendosi il Sale si abstrahi il Mestruo , ò per disiillationc,
ouer per evaporatone , & nè rimarrà nel fondo il Sai de Co¬
ralli .

Volendoli edulcorare ciò si fà con dissolverli , & coagularli

A più volte con Acquassi Rugiata raccolta di Maggio sopra del
Fermento, nello spuntar del Sole , in luna crescente , sin tanto ,
cherestiben adolcito , epuritìcato .

Altri per questa tintura si servono de’ liquori accctosi,ò spiriti
destinati di Ginepro , ouer di legno Guaiaeo dottati di singolar
facoltà, oc efficatia à dissolvere tutte le Pietre Prctiosc .

Altri li servono dell ’Accto radicato , ò Tcrcbintinato vero
Mestruoper dissolvere ogni dura Pietra .

Altri si servono del l
’Aceto , ò Spirito di Mele.

Vili . ESSENZA DI CORALLI .

Hst SalsseCorallivna , e più volte depurato con dissoluer!© ,
feltrarlo , Se coagularloq . v . posto dipoi in digestionecon il spi¬
rito di Vino rettificalo , questo poi si estrahi , Se di nono si rian -
fiindi , e si digeriscili , Se polcia medesimamente astratto col
mezo della dsstillationesin tanto , che il sale de’ Corallisia total¬
mente volatilizato , de passato insieme con il Spirito del Vino
per il lambico; doppo si estrahi à B . M . il spirito del Vino ; che
rimarrà [ 'essenza de Coralli nel fondo . Vedasi la Volatiiizatio-

n ne delle Pietre in generale.
® Vedasi nella Distintoti delle Perle altri modi .

Quinta Essenza di Corallo .

Hst Sai di Corallo fatto con spirito d’Acero nel saggioloq. v.
Si ponga in Orinai di Vetro , Se sopra vi si spargili Spirito d ’-
Accto , tanto che sopranoti quattro deta , Se si destilliàB . ga¬
gliardo , ouero à Cenere , sin tanto che ne li ) vscito tutto lo spiri¬
to , il qual verrà senza alcun Sapore , di nouo vi si mettanono
spirito , e si destilli come prima , e questo si faccia , de replichi
tante volte , sin tanto , che l ’Accto esciti suora per distillatioivî - »
con 11suo sapore , & all ’hora si dia fuocogagliardo, che nè vsci-
rà l ’Olio di Corallorosso oscuro , dipoi sopra le scccic si metta
spirito di Micie rettificato , de si circuii in B. conforme il solito ,
tantoche lo spirito resti tinto , il qual si decanti per inclinatone ,
de di nouo si reinfundi nono spirito , e questo si vadi facendosin
tanto , che più non resti tinto , dipoi feltrato tutto questo spirito
tinto , e posto à distillare inOrinaleàB . M . chc nè v sdràio spi¬
rito , Se in fondodel vaso nè rimarrà la tintura , ò Quinta Essen¬
za del Corallo rubicondissima , la qual se di nuovocon spirito di
Vino si cimerà, saràpiù nobile. Et leniasi con diligenzaper l’in-

; ferinità sudette .
IX . FIORI DE ’ CORALLI .

Li Fiori de’ Coralli vengono Preparati nel istessomodo^on il
qual vengonogreparati li Fiori delle Perle .

X . SPIRITO DE ’ CORALLI .
Vedasi nella Tinturade’ Coralli dell ’Hartmanno descrittoti

spiritodestinato con il suo Olio misto .

Spii ito Corallato , ouer spirito della Terra Coralla to .

y , Sale , ouerMagisterode ’ Corallifatto senza la Precipiti¬
none, oueroanchedella solutione . Z . v j.

Terra sigillata vera .b . j .
Ogni cosa ben mista se ne faccia ballotinc , Se ben essiccate si

distillanoper Rettoria nel modo , che si fà in distillar lo spirito
del Sale ; li rettifichi , & fi semi per li vsi . Le promesse di queste
Preparariom sono molto maggiori de ’ fatti .

In questo medesimo modo li pisolare lo Spirito Periato , 8c
' anco di Madre di Perle .

XI . OLIO DE ’ CORALLI .
Olio di Coralli Succinato .

y . Corallirubicondissimi seti . piihierizat . Itz . j. Succinoot.
timo . IJ. v j . Ogni cosa diligentementemista , si distilli per storta
ouer per Cocurbita non molto alta, che così il Succino , fecondo
1

’opinione d alcun i , attrae la tintura seco per destiààe m_.
formadi color sanguineo, e nel fondo nè rimarrà la 1 ostiere de'

Coralli bianca . ^ .
Virtù . Uà quest’ Olio facoltà di giovameli Epsscsia, & Apo¬

plessia DosaGoccie. v ) . sinàviij .

Spiriti Salini , & Ohi .Aromatici Coraliati .

Parimente possono li Sali alquanto dolcificati essere misti
con li Coralli,S: anche li Coralli possono esser imbibiti con qual .
che Olio Aromatico , e poscia distillato . Se voglionoalcuni,che
così communichino al liquoredistillato laloio Tintura,la qual
per la Ritorta portanoseco le sudate Materie .

L’Olo
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L’OliodiCoràlli preparato chimicamente del più rubicon - A
do datto à bere lui a 1. con vin gagliardo è vn rimedio , e mi-
fteriodeH ’Arte medica ottimo , e principalislimo per leuarli
affetticosì esterni , come interni di tu tee le parti ; Il morbo ca¬
duco , òComitiale lo discaccia in cinque settimane è ne sanciti¬
le , e ne giouani , ferma parimente tutti 1 Muffì del corpo , del
ventre , e del sangue da qualunque parte vengano .

Mayištcrio di Coralli Prosato di ^Adriano à Minfickt ,
21 . Aceto di Vin bianco ottimo distillato , itz . iv.
Rose Rosse cxongiate secche . i . Si faccia maceratione fin- ,

tanto che l ’A ceto ricetta , & resti impregnato d’vna perfetta- ,
tintura rossegiantedelle Rose , dipoi feltrato , con dio lì dissol-
ua di Coralli rossissimi sottilmente puluerizati sopra il Porfido
q . v . ogni cosa si faccia S. l ’A . Dipoi lì faccia precipitar il Ma -
gisterio stillandola dentro a goccia , à goccia Spirito di Vitrio -
lo , che frà poco né precipiterà vna poluere rossa , la qual essic¬
cata , doppo separata dal Mestruo senza al cuna lotionc , ò du I-
citìcatione , all ’ombra , ik non ad ’altrocalore , acciò non ven-
ghi à perdere l ’acetosità del Vitriolo , e la tintura delleRose , si
risemi benfatto ingroppo di Vetro ben otturato , & in loco ^fitto .

VIRTV ’ , VSO , ET DOSA .

Questo Magistero vien vsato , & adoprato in tutte quelle co¬
se , nelle quali è stimato , e praticato l ’vso de’ Coralli rossi .

Conforta il Cuore , & i Spiriti Vitali , Se lo preferita da qua¬
lunque veleno : Purifica il sangue , Resiste alla putredine , Se a
tutti li altri Morbi nascenti dal sangue corrotto .

Medesimamente refrigera , dissecca , e ritira , ò stringe .
Vade di nuotin corrobora tutti li Membri interni debilitati da

intemperie calidc , e li conferita in stato di bona sanità .
L’Espcvienza l ’ha fatto conoscere vistissimo nelle reuolutio -

ni di stomaco , nel Vomito , nell’Hcmoragia delle narici , nel
flusso Epatico , nella soffocationedella Matrice , ncMcnstrui
superflui , nel flusso alno dell ’Vtero , ncll 'Aborto , nella Gono-
rea , nei calcoli delle Reni , nella Discuterla , Scaltri scorri¬
menti superflui del corpo .

Dosa da Grani iv . virin vchicoli appropriati, & che propria¬
mente risguardino Tassetto , ò Morbo .

Si può parimente nell ’istesso modo apparecchiare , e far il
-Magisterio de’ Coralli Peoniaro , con li fiori di Peonia , Medica - q
mento celcbratissimoper l 'Epileplia, ^ altri assetti pericolosi .

Orsi si può parimente formar questo Magiiteno , con altri
Fiori particolari conforme Tintcntione dell Artefice , ò Me-

Dicono alcuni , che posti li Coralli fini rubicondissimi nel
Spirito di Sale Commune purissimo , Se retcificatillimo , lì disi
soluino totalmente , & li riducono in liquore , bellissimo cosa
da vedere , e da conscruar come Tesoro .

Sir . di Coralli Possi di tìadriano à Mynstcht.

Dosa ff . s. ad i. ò per se stesso separatamente , onero con al¬
tri Vrisicoli, ò medicamenti appropriati .

Stroppo de Coralli Composto .
Sai de Coralli dissoluto con il succo de Limoni depurato

con la Digestione , risaltato , St in parte separato dalla sua hu -
mida flemma . i . s.

Succo di Berberi depuratissimo .
Tintura di Rose rosse cattata con Acqua di Fiori di Cedro .

an . Z . iv .
Zuccaro fino puluerizato . xiv.
Ogni cosa posta in boccia di Vetro nel B . A - V . bollente si

faccia la soffinone , ponendoti ! dentro vn nodulo legato con—,
dentro di Sandali Citrini tagliati in fette sottilissime . ^ . iv . le¬
gno Aloètagliato in fette sottili . :> ij . Noce Moscata . A . i . s.Am -
bra Grisa . Grani . vii ) . Muschio ottimo . Grani . iv.

Questo ridotto à perfettione di Stroppo si semi in Vaso di
Vetro ben otturato per li vsi .

VIRTV , VSO , ET DOSA .
Hà questo Sir . le facoltà sopradette de Coralli , Sedei suc¬

co de Berberi . In oltre lodasi si grandemente nella Diarrhea ,
Discuterla , Flusso Epatico , Se per ristorar efficacemente le fa¬
coltà naturali , Sec .

Dosa Cocchiar vno , molto tempo aitanti il Mangiare .
In questo modo parimente si possono fabricar altri Sir . corri,

posti di Pietre Pretiose , Perle , Scaltre simili materie fecondo
l’intention del Medico .

filtro Stroppodì Coralli .

2/hCoralli Rossi grossamente Pesti . fè . v . si distillano pér
storta di Vetro , con sttoco proportionato , che se ne catterà vn
liquor acetoso , il qual sarà mestruo efficacissimo , per scioglie,
re il Corallo , più che non so il succo di limone , di Berberi , ò
l ’Aceto distillato , il modo di manipolarlo sarà l ’istcsso , che qui¬
tti à basso si dcscriucrà .

Con questo medesimo licor acetoso Corallino , sipuòcauar
vna perfettaTinturadi Corallo , facendosi calcinar le feerie- ,
del Corallo , che saran rimastenel fondo della storta , sin tan¬
to che appaiano bianche , dipoi dissoluonoin esso licore Coral¬
lino , e si decanti ( doppo la perfetta sostinone ) tutta la parte
chiara , la qual si riponga in vaso di Vetro , & se ne faccia di¬
stillar la flemma , con foco moderato , sin tanto , che ne riman¬
gili nel fondo della storta il material secco , & all’hora si mutar !
il recipiente , e con foco alterato ’

,si faccia distillar lo Spirito , Se
la parte che si ritratterà nel fondo della storta , si faccia calcina¬
re à foco di Riucrbero , sin tanto che appariscili rossa come Co¬
rallo , laqual si faccia soluere nel suo medesimo Spirito , eia
parte chiara sarà la Tintura del Corallo , la cui proprietà se de¬
scritta di sopra .

filtro Siroppo dì Coralli .
Hh Sai di Coralli rossi . Z . s . Tintura di Rose rosse,canata - ,

S . l
’A. con Acqua di Cicoria distillata da tutta la Pianta , rubi¬

condissima come vn Rubino Z . xij . Misti soluti , & feltrati ag¬
giungasi di Zuccaro finobianchissimo . xij .

Succodi Ribes , di Berberi expressi purissimi . an . | . iv . di
nono misti , Se S . l

’A . lì riducili à giusta consistenza di Stroppo ,
& si feriti in vetro .

VIRTV ’ , VSO , ET DOSA .
Conforta Pimbecilità , e debolezza del Cuore è molto accrcs-

ce iIdi lui vigore , e forza .
Mitiga Tintcmperiecalida del Fegato , della Milza , edelle

Reni , e merauiglfosamente soccorre alle loro obstrutioni .
CitradiuerscHcmorrhagic , ò abbondante mission, Olierò

flussioni di sangue .
Purifica . C mondlfica il Qtinffiis » in fMî-m i ! C *

lo
* vvttUl . lVtU ' ' ) —- - -

temperie del feritore del calore .
Onde è secreto merauiglioso nella Discnteria,Lientcria , Dia-

^ jPassionCeliaca,FlulsoEpatico , Gonorea , Flusso Vteri -no , &cc.
Ouuia parimente à Morbi Contagiosi , & alle flussioni Coli-.

qi^ ^ mastgne .Fortifica , ^ conserua il Feto nelTVtero , Se lo presenta dall ’-
A

i
° rt? x t r cl CcmP° della grauidanza ne prenderanno due- ,

volte il Meseniezo cocchiaro per volta incirca .

Coralli rubicondissimi sottilmente puluerizati , & maci¬
nati sopra del Porfido irrorandoli in quel mentre con alcune
goccioledi Vittiolo Spinto . q . v .

Si pongano poscia in vaso di Vetro spargendoui sopra di
succodi limoncelli fatto di nono ottimamente feltrato per carta
& ben purificato, Se chiaro tanto , che vi sopra nuoti tre,ò quat¬tro deta , e ben coperto , & sigillato si ponga àB . M . V . in modo ,chenontocchil ’acqua , echcsiabollentesempre , edigiornoc di notte per lo spano di tre giorni , sino , à quattro , ò cinque

*

D c si vedrà il Corallo dissoluto in quel liquore facendo pompad ’vn color rosscgiante , e d’vnsapor dolce , si decanti fuori perinclinatone questo liquore , sopra le feerie vi s ’infondanouo
succo purissimocome sopra , & ciò si vadì facendo , de reperen¬do sin tanto , che li Coralli sino quasi del tutto dissoluti , cauata
questa tintura , Se tutta vnita .

2f . di questa Tintura , ò succo impregnato dell ’Essenza del
Corallo , ib . i . zuccaro Candido bianco . vi . misti si cuoca à
consistenzadi Sir. in boccia di Vetro di bocca larga nell ’istesso
B . M . V . bolente .

Questo Sir . hà per singolar proprietà di ristorare le facoltà
naturali , in tutti bassetti , nati per debolezàa di Fegato , onde
giouaà tutti li flussi Epatici , alle disenterie , ouer flussi di San¬
gue , e di materie Crude .

filtri lofanno in questo modo .
2/h Della stilettatintura» ò Succo impregnatodell ’Essenza

de Coralli . li Tin-
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Tintura di Rose rosse irrorare prima con alcune gócciole di

Spinto di Vkriolo , & canata S . TA . con succo purissimo , limpi¬
dissimo di limone . an . ambeduevnite se ne formi Sir . come so¬
pra , con l’agiontadi vi . di zuccaroCandido biancoper ca¬
dauna libra ai dette tinture S . l 'A .

Questo è vn Sir . moltoeccellente - , & valoroso in diuersi af¬
fetti li come di sopra se detto , nelleFebri maligne dattocon_*
Acquecordiali , nelleDisenterie in causa calda , si come oc¬
corre nei Morbi accuti , de nei flussi sanguigni , nelle inssam -
mationi del Fegato , de delle Reni , datto in Acqueconuemen-
ti : Resistealla Putredine nei Morbi maligni prouenicntida
causa calida,dec .

Vengono peroda molti Autori riprobati questi succhi di li¬
mone , c di Berberi , come inutili , per questa operatione ; Im-
pcrciochc dissoluto , che stabbino il Corallo , de fattosi il Sir.
raffreddato , che sia lo depongono nel fondo del vaso , in forma
depóstasibianchissimo , onde facendosi nel modo sudetto , clic
è quella del Qiiercctano , vien à riuscir sempliceSir . di Succo
di Limone , òdi Berberi : Oltreche il succo di Berberi posto,
u ì il Corallovien à buttar tanto nero , clic è cosa horrida da ve¬
dersi .

Onde per la preparationc di tal Sir . non ve il miglior Me¬
struo , che FAccro ottimo distillato , & perfettamente destem -
mato ( si come di sopra se detto nella tinturade ’ Coralli ) per-
ciochedislbluehCoralli , e ritien in se perfettamente l ’ iilsenza
di essi .

^ sMà percheà molti dispiaceFodor dclI’Aceto , del quale scm-

Ì
irc lo Sir . ritien qualche senso , si può in bocciadi vetro di col-
o alquanto longo , e largo cuaporar il Mestruo, sin tanto , che

esalato } ne resti nel fondovna materiabianca , che malamente
vien chiamata Sai di Coralli , ratfreddatochcsiail vaso , visi
spargili sopra tanta Acqua commune distillata , che basti per
dissoluer I

"Estratto del Corallo , dipoi feltrato , se ne farà il Sir .
con il zuccaro,nel modo detto di sopra .

In questo modo parimente si potrà formar il Sir . òGiulcppe
di Perle , ilqual è rimedio nobilissimo in ogni affetto di cuore , e
vale con la sua proprietà specifica contro il mal del Tisico , de
apportafolcuamentoà tropposmagriti , & à Marasmatici. Co¬
si Parimenteil Sir . di Giacinto, di smeraldo, di Saffìro,confe¬
riscono in vniuersaleà ristorare hspinti naturali , Vitali , A:
Animali : Mà in specie il Primo.giouaà nerui ritirati , callo
spasimo . Il secondo al Mal Caduco , de il Terzo solicini tutti li
Malinconici , e trauaghatidall ’Atrabile.

Per soluer queste Gemme comiseli che siano prima Calcinate,
si come s e detto nella sua Distintione .

DELL ’ AMBRA GIALLA .
Vien l 'Ambra gialla da Latini chiamataSuccimim ; daGre¬

ci , Eletro , da Arabi , Charabe , daalcuni , Chrisophoro, ò
clirisolectró,Glelso, & Rasinadella terra , da Italici , Ambra
citrina , ò Gialla , da Germanici, Augetein,Agestein , Bcrnstein ,
Borcnstein , Gentar , da Ispanici , Estlarimentc, oucrAmbar ,
da Gallici , Ambra .

Varie sono le I listone , che del Succino si ritrouanoscritte .
Ritrouasenedi tre Spetie , cioè di Bianco, di Flauo , òGia !lo ,
de di Fiero .

II Bianco come più puro, de digesto deucsi ellcgcrc per l
’vso

delia Medicina, clic sia candido, lincerò, e puro , che spiri odor
soauc . A questo poscia succede il siano lucido , de puro , cIvl_.
manegiatorenda odorsoaue . U Neroèil più vilede non è iru.
vso . ;

Quello è l
’orrimo, Se perfetto , che stroppiato prima con pan-

A tee dedicatoalti Morbi del Capo , e specialmentedel Ccrcbro ,de dell ' V cero - Quindi s ’
adopra miniente nelli affetti , ò Morbi1_ ; .J : J11 . 'T' .77?“. - • t ' i /- »

essi , nei stililo bianco copioso delle' Donne , nel profiuuiodelSangue , nel !aGonorea,ò protìuuiodcl seme nel qual è singolarrimedio ridueendoloal stato naturale ; Nelle retentiom dell -Orina cagionateda Pietra , ò Renelle , de assi affetti delle Reni .Assi affetti dellostomaco , òVcntricolo,alliAsmatici,de alliHi -dropici . Valeà tutte le Passioni , de mali affetti del Cuore .Guariste la toste ìmmoderata%e le flussioni del Capo . Mitti-
ga il dolor de denti ; Prouocali Mestrui , e singolarmente ras¬trella la strangolationdell ’'Vtcro ; Rende leggieroil Parto , òPesode ! le Donne grauide .

Preparato ( come si dirà ) de ridotto in sottilissima polucrcsidà à bere con Vino nel Busso bianco dell’Vtcro , de per corrobo¬rar le facoltà naturali . Gioita , decorniseliàquelhchegettanosangue dallabocca , à Tabidi, e al proffiiuiodel sangue , al pro -fluuio del seme datoneogni giorno in otto tresco du bere tenero,onero in succo di Portulacaallaquantitàd’vna dramma . Soc -B corre alla difficoltà degli intestini , de al istillo del sangue- delleNarici .
Si dà alle parturientiàbcrc in Vin bianconi pelo di ^ . s . deferite per maturar ss Feto , e per accelerar il Parto , il che per es¬

perienza molte voltes’ò visto . Per la difficoltà dell 'Orina dallicon acqua di sassifragia l ’istesto peso .
Vn certobeinolo con semedi Pasturo nel Vino mandò fuori

l ’Orina rittenuta già per xv . giorni .
Beuutala soml .pul .ò sola,ò mista con Masticenell ’

acqua me¬dica li affetti , ò Morbi dello stomaco .Gioita al Morbo, ò affetto Articolaredattorie 3 . s. con J . ij. diDecottodi legnoIndico .
La sua Doso è sin à 3 . i - amministratointernamente.Se ne fà Polucrcmischiatacon alcuni Cordiali contro la Pe¬ste , Veleni , Verini , dt ogni altro Morbocontagioso . Diconovalercontrotutti i viti j dell 'orecchio , mistocon mele , come- »anconell ’oscurità , c caligini destiocchi 5 E secondo Cardano ,vale contro il MorbaComitiale , e ferma il Istillo del sanguein

qual si voglia parte del Corpo . E ’nmedio poi vnseoprcstniati -
110 dalla Peste .

VIRTV ESTERNE .
Portasene vn pezzettogrossetto , con mirasti ! successo , nello

ssussioni dessi occhi; legato alla parte posteriore del capo , otte ilcollo con esso si congiongc , e gioita asta lagnmationc , de altriMorbid ’essi .

C

Portato ò in pezzo , intiero, ò in modo di Corallial collo,im¬
pediscono, che non caschinossussionidella Testa alla gola .

Asta schiranziavale mirabilmente , e tengasi per secreto , se
rotto in pezettie posto sopra la boriiice in vna scoccila , si come
si sol sore con l ’incenso , de coperta con vn pesinolo si faccia ri-
ccuer il fumo al patitane in modo , clic vadi alla gola , de ciò perdue , otre volte .

Item è mirabilead ’essa schiranzia , se fatta in fottii polucrc
impalpabile con canctina si sossiarànella gola oueè l ’intiam-
m agitine , ò tumore.

Il suo stimo restituiste, e risana il mal caduco.
Vien commendalaper amuletonella Peste , secon elsa spesso

si freganoli polsi .
Manifesta i Veleni,perproprietà naturale, in duemodi,cioè

stridendo, ò mandando tùori certi segni à guisa d ’Arco Baleno -
Legata al collo de ’ Fanciulli per rimedio d ’ogni male , desi¬no , sùbito tira à se le paglie , de altre festuche secche , si come la jj incanti, fascinationi, ò malefìcij , c contro i Demonij, onde gio-

îlfl m Issi fil a .ì lC 11 iCtTn VI 1 (ì rnmp si Ilo P sì l -Im issi c’ i m IV '<11_ «tn À « ■i/ìtnnon ^ (Wi ?l in fri .T -Voro Ai■»X n*mori nnfuvMtCalamitàtirasse il Ferro . Màsicome astaCalamità s’impedi-
stela facoltà ditirarcà seilFcrrocon la presenza del Diaman¬
te , oucrcon il fregarlacon rAglio , cosi s'

impedisccal Succino
vnvendo le paghe prima con l ’

Oglio .
Non è altro il Succino ( secolinola più commitn Opinione )che vn succo Bituminoso, ouer vnaResinadellaTerra ottima¬

mentedigesta, e posciane ! Martrasportata , de iui principal¬mentevien condensata ; Più voltes è osseruato , che mentre- ,
questa materia Bituminosaè ancor liquidascorrendo vi sifra-misciacon essadiuerse materie , come Mosche, Zcnzale , Mas¬
tini , formiche , Incerte , de altre yarîc cose , de condensandosi
si vedono con bella curiosità dentro .

Qjf ALITA .
Scalda , Dissecca , Astringeleggermente , Conforta , Cor¬

robora.
VIRTV INTERNE .

L’Vso del Succino è così interno , come esterno , internamen-

ua à qualunquelì sia inspiritato , de à timorinoturni 1
Portata adolso , ò beuuta gioita alla difficoltà dell ’Orina .
Quella di color d ’Oro attaccata al costo guarisce la Fcbrc , de

altrìiVlah. Vtrita con mele , de Olio Rosatomedica il mal desti
orecchi .

Macinatacon mele Ateniese , leu a Poscurità desti occhi .
Alle Donne,chedoppo il Parto non hanno la secondinaun¬

tandosi tutto il petcnctto , de parti pudendicon Olio d ’Ambra ,
ò Succino, subito fà sestetto .

PREPARATIONI .
Le Preparationi Principali dell ’Ambra , ò Succino sono

tre cioè .
1 Preparasi sopra il Porfido macinandolo , de irrorandolo

con Acqueappropriate , de distato serbasiper l’vso, de chiama¬
si SucciniPreparato .
Doso sin à 5 . 1.

i So-
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i . Solatone , & Precipitatone . Vnde sen ’hà la Tintura ,Estratto , Òc Magistero del succino .
2/ . Succino del più bianco , & perfetto puluerizato . q . v . po¬sto in vaso di Vetro di collo alquanto longo di bocca stretta visi

sparga sopra Spirito di Vino rettificatiifimo , tanto , che sopra¬nni quattro , òcinquedeta , dipoi ben sigillata la bocca , si lasci
infusione sin tanto , che lo Spirito stabbi distolto al possìbile il
succino , S: sia ben tinto , S: impregnato di ella tintura , il che si
Ta in vn Mese in circa , dipoi si decanti il chiaro , de non essendo
bastantemente distolto vi s 'infonda sopra nono Spirito , esi fac¬
cia come sopra : Vnite queste tinture , Se feltrate (se sia bisogno )
si faccia suaporare à B.M . Vaporoso al terzo , ò poco meno , de
questa è la Tintura . Suaporaro sin alla metà Io Spirito , farà 1 -
Estratto - Onerosi precipiti atfundendo sopra lo Spirito tinto
tanta Acqua proportionata , sin tanto , che ne precipiti al fondo
jl succino disloluto , Se questo vien chiamato Magisterio . Hà le
medesime facoltà , che Irà il succino mà molto più efficaci , es¬
sendo il Magisterio , l ’Estratto , de la tintura non altro , che la
parte più pura , & resinosa del succino separata per il nrczo del -
1a sostinone dalle parti più grosse , Se è il succin depurato . Que¬sto Magistero , ò Estratto , ouer Tintura non riesce così ingratocome rOsto distillato di esso , cgiouaegregcmcntc a quanto li
dirà giouare l 'Olio di succino .

altro magisterio .

A dando à bollir s Acqua , stillerà vn ’oglio chiaro , e risplendente
qual si consensi in vaso di vetro ben otturato .

Il residuoche resta là nella bozza si mischi con Arena , deli
distilli in ritorta , che n’vscirà vn ’olio rossoà guisa di Rubino
lucido , il qualsi risemi separatamente , Preso questo lì accre¬
sca , de solcati il fuoco , che n ’vscirà vn ’Olio cl asso ballamico ,davsar esteriormente fuori del Corpo .

filtro Modo .
3/. . Succinofottii , pisi. q . b. posto in Ritorta in modo , che

resti ripiena la terza parte , si distilli S . l 'A . à fuoco di Cenere ,ò d ’Arena lento , Se soaue , il recipiente sii ripieno la terza par¬te d '
Acqua , sin che passano li Spinti , lentamentcdistillando ,ciò fatto , si accresca il fuoco ; ogni cosa per distillatione canato ,l ’Olio si separi daiTAcqua , deposto di nouo nella boccia con_,s . q . d ’

Acquadi Pulegio , òdi Maggiorana , òdilaucndula si
rettifichi àB . M . con il suo recipiente , otre sia parimente vna
delle sudette Acque acciò li Spiriti , & l ’Olio cadino , & si so¬
stentino in essa .

filtro Modo .
fi If. . Succino bianco q. v . s'infbndi in ottimo Vin bianco vec¬chio in boccia ottimamentechiusa , sisepelisca nella cantina

all ’altezza d’vn huomo , de si copra d ’ogni intorno , Se di sopra
ancora d ’Arena , Se vi si lasci j per lo spatio di sei mesi : impcr -»opra .*\ veio «.iciv », <«‘v, ^ cioche quanto più vi starà , tanto più riuscirà meglio , passatofeltrato , si precipui con Sp . r .tod . Vitnolo,ogn . cosa fattaS . I’A . quc sto tempo ([ distilli per rettoria .Virtù . E siidonfito , de Diuretico .

S ’Vsa questo dentro , de suora del corpo per il Mal Caduco ,
Apoplcxia , de alli dolori Oliici vngendone l ’vmbelieo .

filtro Modo .

IL . Succinopuluerizato, de alquantotorrefatto vi s ’infondi
sopra Acetodestinato più volreq. b. sidissolui , siabstrahi , dea r _ « iri /-a « k' nirirrtHi Vifrirtln nffni C i* ac/rr

Magisterio di Succino dolce , & fisso .
2 Sueei nobianco sottilmente puluerizato, q.v. vi s’infondi

Topra ottimo Aceto destillato più volte tanto , che sopranniquattro deta per tiaucrso , si faccia bollire in arena per alquantigiorni ( scsi suaporerà l’Aceto , se ne rcinfundi dellTltro ) tantoche l ’Aceto diuenghi come rosso . Si feltri poscia , de si abstrahi ,ehecosì rimarrà nel fondo il Magisterio , il qual sidillòlua in_!
Acqua Rosa , si feltri , d : di nono li abstrahi , de così li faccia pertre volte , dmcll ’vltima si precipiti con infóndergli à goccia , à
goccia Spinto di Vitriolo , onero con il succo di Cedro

’
, òdi Li-tnone .

VIRTV ’ VSO , ET DOSA .E sudorifico insigne , e Valoroso , de molto conuenicnte ne'
Morbilli , Vaiole , Terse , ò Rosalie , Plcuritidc , nel confortar ilcuore , de fà altri erfetti , dee . Dosa da Grani v j. in xij.

In quella maniera parimente alcuni fabricano anche il Ma -feistcrio di Corno di Cerilo .
3 . DISTILLATIONE .

La Distillationedà Olio , Flemma , Spirito , c Sale ; e si per¬
petrato dentro , per virtù

- - - , - , — . . 1 ascenderà maifintantoché visi vitrouarà Acqua , de perciò se fi desidera l ’¬Olio , li può far senza mettenti Acqua ladistillationfc . VerbiGrana .
y . , Succinobianco , c puro trito q. v . ouero îtj . ij . ótre ( vi sipuò aggiungere Selci , ò Pietre contuse ) Se destinasi per storta diVerro , ouer di Terra ben vetriata postom sotto il fuoco , à poco ,a poco cautamente : N ’vseirà prima la Flemma , dipoi l ’Olio piùsottile , e finalmente più crasso,de attorno s’aitacherà il Sale Vo¬latile ; Si prenderà ogn i cosa , se si vorrà separatamente .

. ALTRI FANNO COSI .jf . Cecino ridotto in fonl.pohiereeome farina q .b. e lomi¬
gliano con Cenere opti me elexiuiato , de edulcorata , Se lo de¬stinano con fuoco tanto lento , che fra 10 . momenti apcna ivvcaschi vna gocciola , così necauano vn ’ Olio penetrantissimoe bianco , qual raccolgono separatamente cangiato il recipien¬te , quando incomincia à venir Giallo .
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Acqua "on " veggano esteriormente hi materia ,lo con il suo iWÌ,, - f hc sta <1ciuro.' uX ,postni" soPra ' >Capcl -ai pientc ben otturati,li distilli S . l

’A .che incolpan¬

te . Succino bianco cauato dal purissimo , e mero Bitume nel
Mare generato , e non dal giallo . ft>. i j.ouero ti c , si pesti grossa¬
mente senza ridurlo in minuta poluerc . Levatogli prima con_,l ’

Acqua comminarle macchie , de sordidezze dipoi posto in co -
airbita,ò bozza non troppo alta,vi s ’infonda sopra buona qua¬lità d '

acqua Rosa,cdi Ikttonica ( il che fifa accioche l’Olio non
si abbruggi , de accioche col sostegno di quelVAcque più facd -
mentecomincijà stillare ) vi si ponga il capello capacecol rostro
assai lungo , de vi li accomodi il suo recipiente,e posta ncll ’Are-
na , chiuse ambi le parti delle giunture de vetri conforme l’vso ,ferii andò vn grado del foco conveniente , ccontinuo , acciò nonG si raifreddif altrimenti divien nero come Pece , e rompe il vetro ;
de così si faccia la distillationc . Allenendo ancora , che non sia
troppo gagliardo il foco,altri mente il recipiente corre pericolo .

Primieramente n’vscirà Acqua , de Olio bianco con spinti
a guisa di minoie,dipoi non esce più spirito visibile mà nel capei .
10 appariscono canelcttccomc si vede nella dsstillarione del spi¬rito di v inossn tìne verrà i

’
Oglio giallo . Qui si secca dalla distil¬

lai ione,onero si cambia il recipiente,si prendi s Olio siano,dipoi
11 rosso , e poscia il nero , e vltimamentc ascende il sale per subli¬
matone . Il Capo morto resta nel fondo sregoleuole , nero , Se
leggiero .

Avanti poscia , che fi rettifichi quest
’Olio di Succino bianco ,fi lavi prima bene con Acquacommune purissima sbattendolo

frequentemente , dipoi à B . A . si distilli lentamente con AcquaRosa,ouer di Maggiorana , e anco doppo la rettificatone si lauìdue,ótre volte,con Acqua Rosa,òdi Maggiorana , rinoliandol ’Acqua tutte le volte , che così è solito svanir ogni settore .Da vna libra di ottimo Succino appena ( doppo la rettifica,rione ) si può .haucr tre, ò quattro onte di Olio vero , e bianco .11 Sale aseeso per sublimatone Scc. raccoltosi dissolvi mAc -
O qua d 1 Maggiorana , e filtrato si faccia come di sopra s e detto .Osser. Alcuni destinano qucst ’Olio solo per rettoria dal soloSuccino senza alcun vchicolo d ’

Acqua destislata,ollcruando so¬lo la varietà delliolij che escono,e raccogliendoli tutti separata¬mente . Vscendone Prima bianco,secondo Flauo,Terzo rosso .Altri v ’
aggiongono à fragmcnti del Succinoò Arena bianca

pura , ouer ossi abbruciati , ouer anco Sc! ici,ò Pietra (ricadacal¬
cinata . Impercioche tutte queste cose hanno questa facoltà, , òforza di quasi supprimcrc il succino bolullcnte,nè lasciano , che
esso asccnda,ò scorra dalla Ritorta nel recipiente,la qual forma ,ò maniera vien d’alcum al certo stimata la più accomodata , Se
sicura per destinar quest

’Olio di Succino . V . G.2l . Succino , cioè carabc q . v. mediocrementecontrito , postoin Ritorta ben lutata,con la debita portone d’Arena crivellata ,& posta nella Fornace , facendola star alquanto inclinata , acciò
l ’Olio possa vscir fuori . Questo doppo si getti in Aceto bianco,edi nono fi faccia distillarcsopra le ceneri calde , ò sopra l

’Arena
dentro picciola Rctorta , chc ne sortirà I O ho perfettissimo .

li i Al -
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Altri . Digeriscono vnalibra di succino puluerizato con al - j\
treminod 'ottimo Vin bianco , ouerd ’Acqua Rosa , òdi Mag¬
giorana , ò di Bcttonica , dipoi Io destillano con storta di Vetro
ben lutata , con fuoco moderato,che insieme con l ’Acqua n’vsci-
rà vnaporrsene d 'OIio tenue , chiaro , e bianco , che inclinerà
all’Aurco , che sarà il piti perfetto ; Seguendone poi( nel progres¬
so della distillatone ) vnOglio giallo , dipoi roisaccio , che tira
al ceruleo li analisi dettone ripore separatamente : Nel fine del-
1 opra ascenderà nel collo della storta il Sale .

Il Sale si fa di due modi cioè Fido , Ce Volatile Questo ( come
s’è detto ) si raccoglie , ò catta dal collo della storta , doppo d ’ha-
uer canato , ò ddtillato folio di succino , augmentando il Fuo¬
co , ascende ti Sai Volatile , qual si rettifica con Acqua di Mag¬
gioran a -

Questo sarà vn SqJ Diuretico efficacissimo preso con Acqua
òiPetrosemolo , òd ’Anonide al peso di quattro , sino à dieci
grani . Tiensi parimente per secreto particolare per facilitar il
Parto difficile .

Questo Sale misto con il Sai fisso , che si catta dal Capo mor¬
to , doppo l ’estrattione dell’Olio di succino , e purificati , si dan -

borar li Ncrui , li Arriccili , ò giunture prestantissimo , &,senc
può mescolar vn poco nel li Vaglienti , clic si preparano per
confortar li ncrui in simili astetti .

Vna , ò duegoccic date à bere con Acqua di Pctrosemolo ,
caccia i calcoli , c falere superfluità da meati , che sentono per f -
Onna , adatto con altre due gocciceli Olio , ò Spinto di Tre¬
mentina fà orinar la Pieira , ò Renella , e caccia il Tartaro , de
altre superf luità dal le Reni .

Dattonetre , ò quattro goccie con Acqua di Fragaria , òcon
Vin bianco , è ottimo rimedio contra la retention d ’Orina .

Dattone da 0 . s . sino à f) . i . in Acqua di Verbena , ò d ’Artcmi -
sia , òGilijbianchi , òdi Vin Maluaticoad ’vnaDonnaParto¬
riente promoue il Parto ; mà piùjxnentemente opera se vi si ag-
gionge cinque , ò sei goccioledi Cimino , ò Canto destinati , ik
erigendo con alquante goccie infuse nell ’ombellico , ripetendo
la dosa due , ò tre volte in vn ’ hora .

Gioita parimente alla strangolationc ddl 'Vtero , perche seda
il moto della Matrice , vngendosene con alcune goccioleil Na¬
so , & alla gola . Operano f istesso , l ’vso delleTabelle fatte con
esso Olio , de Zuccaro dissoluto con Acqua di Artemisia , e man -

no contro I Epilessìa ; Con Acqua di Fior di Peonia , da serti po- B . giatone vna , ò due
Jovno,sinoà . ji .con ij . di Postieredi legno di ViseoQucrci - Parimente vngendosene con alcune gocciole d’esso Olio le

Narici , la Gola, Scia concauità del Cuore , ouero Petto à quelleno , tre volte alianti, o pure nel Parosismo .
Croi Ilo , Arthmanno,con molti altri Chimici lodano , per ca¬

ttar FOIio , il succino bianco , ma pereste è più raro , e pressoio
del giallo, onde perciò diffidi mente, e poco di veramente bian¬
co sene ritraila perle boteghe . Per il che si potrà sostituire il
giallo , giouundo venalmente , dlegendolì il più puro , esteso ,
de con artcposcia si può , volendo, ridurlo alla bianchezza nel-
l ’infrascnto modo .

-v . Succino fiauo , ò giallo v . g. ig . i . si metta in vna boccia di
terra gagliarda , de vi si aggionga di Sai communepuro,de bel¬
lo , de in sua mancanza di Sai Gemma . ib - st - dipoi vi s'insondi
sopra tanta Acqua piou ana , che basti per dissoluer il Sale , dis¬
solto il Sale , vi s’insondi di intono altra Acqua recente fluuiati -
le , dipoi si faccia bollire , coperta prima la bocciaottimamentc
con capello cieco, per lo spasso di giorni quatordici continui ,
nel fine de '

qitali cattatone vn pezzetto , de rotto , se si vedrà ditte-
nuro bianco , si cessi di farlo cuocere , se altamente si continui
sin canto , che dimostri vna bianchezza sufficiente, e se f Acqua
andrà , ncll ’ebulhttionc , mancando , sen ’aggiongadi mattin n
man dell ’altra .

Et questa è la Prepararsene Artificiale del succino bianco de¬
scritta da ! Crosto , de dalf Arthmanno .

VIRTV ’
, VSO , ET DOSA DELL ’OLIO DI SVCCINO .

Meritamente si può quest ’ Olio chiamar vn’ efficacissimo
Opobalsamo Europeo , percioche con la sua Virtù , e forza su¬
pera tutti li altri rimedi j in curar fApoplessia , Epilepsia , Para -
lisia , & altri morbi pericolosi del capo . Olio Sacro Antica¬
mente chiaman asi , perle sue Virtù merauigliose , deadmi -
rande .

Nella Peste si freghi , con vna goccia mattina , e sera le nari¬
ci , de parimente dattone vna goccia la mattina , ik vna la sera ,
che cosi non si può formar Veleno alcuno ; mà quando vi si è in¬
corso , se ne deue dare coretto vna dosa di £) .i . sin à A . ij . altera¬
ta con Acqua di Cardo santo .

Gioua grandemente à quelli , che temono di pericolose in¬
fermità di capo , si come e l’Apoplessìa , Paralesia , Epilepsia ,
dee . datone vna , ò due goccie à stomaco digiuno di questo Olio
in Acqua appropriata v . g. di Tiglia , Bcttonica , Lauendula ,
Cerase nere , dee. continuando non vi sarà pericolo alcuno di
detti Morbi .

Il medesimo fanno , de operano le Rotasse fatte con zuccaro
dissoluto con vna dellesudctte Acque appropriate , de mesoni
nel fine della cottura alcune goccioled’esso Olio .

E se alcuno soprapreso patisca d’
Apoplessia Epilepsia , Para¬

ssita , eec . apena ve più efficace , e nobile , de proporssonato , de
presso rimedio , che alcune gocciole d’Oglio di succino bianco
jntuse , e darre nel Spirito Epileptico , òconrrai ’Epilepsia , ik
Apoplessia .

Gioita parimente l’vngcrccon detto Olio la Nuca , ò Cerul¬
ee , de le Narici ; de di sicuro si caccia , c cura il Morbo , e quel¬
li che lo nceuono ricuperano se stessi , il senso , de il moto ,
non altrimenti che la stiliti litigarsene del medesimo succino
bianco posto sopra carboni applicato alle narici dell’Epileptico
li ferma il Parosismo .

Parimente vngendosene li Ncrui , Vene, oucr le parti ncrua .
se offese , ò oprefle da spasimo,onero da simili centrature solo ,
ouer misto con Olio di Vitriolo arma , che c rimedio per corro -

D

semine , che hanno sortòcationi, Precipitationi , itrangolationi
ddl ’Vtero, sedano , e quietano (comc s e detto) il moto della Ma¬
trice : l ’isteffo opera l’vso delle Tabelle , ò Rotule sudette .

Grotta alle flussioni fredde del capo , che con 1 vsodiqucsl ’

Olio si consumano , c si conforta , c corrobora il Cercbro .
Gioua parimente ne’ deliquij dell’animo , nella languidezza ,

e palpitatimi di cuore .
Conforta non solo la facoltà della Virtù Vitale del cuore , mà

anco dell’Animale del Cercbro , e della Naturale dei Fegato , e
perciò suoleapportare vtssità grandi nella concotssone, e dige¬
stione . Nelle Febri con rigore , dassenetre gocciecon Acqua di
Cardo santo alianti il Parosismo ( essendoperò preceduta aitan¬
ti la prcparatione ) de si aspettisi sudore,ecosì si curano le Febri.

Seme per essiccar il catarro , fatto vn facdiessno di postiere di
Chamepitio ripieno , e con Olio di succino onte , e sopra la sut-
tura coronale applicato .

Cura il dolor de denti cagionato da flussioni , ò discese , mi¬
schiandosi con Acqua di Piantagine , e facendone Gargarismo .

Nell ’Iteritia dato con Acqua d ’endiuia , Cicoria , Cuscuta , ò
Celidonia .

Nella coliica posisenedattone 3 . i . ò Z. s . in Vino , ò Cerussa ,
de ungendone l ’Ombdico .

Nella softòcationcdella matrice dassenesette,òotto goccie in
Acqua di Pulegio .

Ndl ’espulsiondd Feto, c della secondina,dalscne lette, ootto
goccie in Acqua di Sabina , ouer d 'Artemisia .

Nella retention de Mestrui , sette , ò otto goccie dato inacqua
di Melissa - .

Vn tale contratto nelle mani , e nei piedi , fu restituito con F-
ontione di quest

’Olio di succino con merauiglia .
Nel Vomito del sangue , tre goccie dato in Acqua di Tussila-

gine , di Tormencilla , di Prime siluestre.
Ferma li Flussi bianchi delle Donne , dato con Acqua -.

d’Aniso . .
Cura , e sana la Vertigine , e Scotenna spcticdi Vcrtiginc , c

rimoue miracolosamente la stupidezza del Cercbro .
Confortala Vista,e conferma la vista dato con Acqua di Fe-

nochio,òd
’Eiifragia . , ,

S 'vfa efficacemente nelle punture del fianco , o costato , o
laterali . „ . , ,

Gioua quest’Oliodatodagozziole sette , motto con Acqua
proporcionara v .g .d’Artemisia, di Gissi) bianchi , dee . per espel¬
lere , ò mandar fuori il Parto , ò Feto , e le secondine . Mà ik an¬

co postone otto , ò munte goccie insiemenelf Vmbehco fanno 1 -
istesso cacciando fuori il feto , ò vino , ò morto , de cingendone
con esso tutto il pcttenetto , de le parti pudende , prouoca mira¬
bilmente le secondine doppò il Parto .

D0sadaG0ccie4 .6 -7 . 10 . sin à £). i . ? . s* . --
Attesa la qualità del Morbo , de delia complessione .
Nessi Vcechi massimamente , è molto visse .
Esternamente ss suo vso può essere tale .

VSO ESTERNO DELL ’OEIO DI SVCCINO .

26 . Olio di succino . | . i . Mielevergineottimo . fc . i .
Misti in forma d ’Empiasiro si aphchi sopra I vlcera [ arden -

tia ; auserem extrahit , doserem sedar , de sanat . J
26 . Olio di succino . Z .i . CerottoOpodcldoch . fò . i . misto di-

ligen-
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ligentcmcnte, Adeo illud confortat, vt VIcera ab omnibus ac-
cidentibus , pra:sertim veroab ardoribus,«Se humoribuspreser,
lite , He desendat : extrahit stiam ex Vulncribusossidila, festu-
cas , turundarumqueparticulas, per imprudentiamChirurgi
proiùndiusiilapsas .

V1RTV DELL’ OLIO DI SVCClN GIALLO .
Quantunque l

’olio di Succinobianco lìa più stimato , come
più puro, «Se ottimodel Giallo , nondimeno io credo , che siano
ambiduepocopiù , ò pocomeno dell ’istessa natura, & cssicacia ,
He Virtù , si come si vedrà quiui dalle Virtù attribuitegli dalli
Autori .

E ' Adunquequcst
’Olio molto gioueuole contro I

’ApopIesia ,
dalla quale sommamenteprescrua , prendendoneogni settima¬
na tre , ò quattro gocciole.

. Vna Donna opreisa d’Apoplesia,quaI si trouaita quasi in an -
■gonia , priua adatto di ogni senso , e moto , fregandolicon que¬
sto Olio la lingua , scingendoli li polli , & dandogliene, ò in*
fondendoglienequalchegocciaper bocca , immantinentes 'an-
dò riattendo , «Se si rifanatta ogni volta , che ciò li aueniua.

Tregoccic di qucst ’Olio preso con Acquad’Ancsi,oliero bro¬
do di carne , rastrellano i mestrui bianchi . Confortanoil Parto ,
formanoil sputo del sangue , mùngano la tolse , He insieme gio¬
vano , Se eonuengono al li Disici vsate aldina volta .

2/L Olio di succino stano , Olio di Garofoli . an . goccic iv.
miste , «Se inzuppatenel bombagio , «Se portato in vn lcatolino ,
ò vasetto , tk odorate frequentemente , formano i catarri del ca¬
po , «Se corregonol’Aria infetta , e maligna , singolarmentein_,
tempo di Peste .
“ 24 . Olio di succino , o ! . di Cumino , an gocciole vi . bevute
con Acqua di Fcnochio promouono il Parto , ò sia vino , osta
morto , He parimenteprese , He cingendone l ’ombelico levano la
strangolatone dcll ’vtero .

Chiunque sentirà dolori delle gionture , ò in altra parte , le
vaga con questo Olio , e sanan .

Alla debolezza de ’ Nerui , He alla Paralisia .
Olio di succino , Olio di Mastice . ari . § . i . Olio di Grani

di Ginepro . J . s . misti con essi (ìongano le parti affette nel ba¬
gno .

AI Spasimo . Olio di succino . ij . Olio di Pesce lupo .
%• i . Olio di Corno di Cento . %. s . misti , si vsano come se detto.

Al Cancro , «Stalle Fistole . Ht . Olio di succino goccic vi.
Oliod ’Antinioniogocciex . misti con s. q . di Cera , «Se Olio d ’-
Oliua formisi Vngucnto.

Per espellere il Parto morto , Mundificarl ’Vtero , «Se cornige¬
re la sterilità .

34 . Olio di succino , di Macis . an . goccic iv . Olio di fonie
di Verbena . - misti si diano à bere con Acquadi Gistij
bianchi .

Asti Dolori della Matrice . 34 Olio di Succino goccic v. Olio
di Aneto di Castoreo . an . goccio iij. misti si dianoà bere con_j
Acqua di Melissa .

Per purgar il Capo . 2£ . Olio di Succino , Olio di Maggio¬
rana . an . goccic si ). Olio di Fcnochiogoccio v. misti si diano
à bere con Acquad 'End iuia .

Vsasi parimente qucst
’Olio ( come di sopra.s

’è detto ) esterior¬
mente in questo modo .

34 . Olio rb Succino . %. i . Mei Vergineottimo . îtj - i . oal com-
niune . 5 . ij . misti ottimamente , «Se in loco d’Empiastro si ap¬
plicasopra viceré ardenti , cstrahe l ’ardorc , ferma il dolore, e
le sana .

H4 - Olio di Succino. 3 - i . Empiastro, ouerCerotto Opposte !,
doch descritto da Paracelso . K . i . misti con diligentia, cosi tan .
to Io conforta, che preserva , e difende l ' Viceré da tutti li acci - j
denti , specialmente dalli ardori , «Se humori : Caua ancora dal¬
le Piaghe li osseti! , & festuche , e particelle delle tasto , ò lisigni ,
che per imprudenzadel Cirugico,sison profondatepiù di quel¬
lo , checonveniva .

Qucst’Olio di Succino , che si distilla per refrigeratione , ò
Per defecaso , si loda per tutte 1 enfiagioni , otunielàtrionicali-
Vc . percioclie prestamente le consuma . Il più etimopoi di tutti
c stuello che e torbido , & non ancora rettificato . Resiste anco
yJ:

Apoplesia , Epilcpsia , spasimo , He allasotfocationc dell ’—

^ LLOLE DI CARABE, O SVCClNO DI CRATONE .
~ Miccino preparato , Mastice , an . ^ . ij . AloeSuccotrino.
£ ' J . " Serico ottimo .

’^ . i . s . Rad . d’
Aristologia rotonda vera .

5 . s . con fir . di Rettonica q . b . formasi Malia di Pillole S . I’A .virtù . l urgano benignamenteil Corpo , cauano li humori Pi-
tuitoli , oc bigsiojj della Testa , He li scacciano -, sono adoperate -,
felicementeper fo Dcstillationi, Catarri , dolor de ’ Denti , oc .

A chi a «Se orecchieda ciò cagionati . Corroboranoil Capo , onde
vien preservatoda Catarri .

Loda l 'Autore , chèli piglino due volte il Mese .
Parinoli parimenteli T«ocissi di Carabe di Mesue, ottimi per

fermar qual si voglia Hcmorragia .
DELL ’ AMBRA NERA .

E'Ambranera , la qual per la grande diversità stelli Autori
può esser divisa , ouer in Artificiale , cioè in vna massa. ,
fatta V. G.

2/ . Ambragrisa . Muschio an . Gran . x . Zibetto . 5 - i . sto¬
race calamità . 3 . uj . laudano,Bezoin . an . Z . s. Macis,Gàro -
foli , Noce moscata . an . ^ . i . s . legno Aloè . H . i . rad . d 'Ireor
Fiorentina , Fiori di Rose rosse , di laucndula,di Maggiora¬
na . an . i . Gomma Arabica , Dragamo an . par . ammollitein
Acqua Nanfa formasi S . l ’A . Massa , ò Pomod’Ambra.

Virtù , «SeVfo . Questoposto alle narici , & odorato , il suo
odore mone il sangue x «Se sopramodo refocila , «Se confortail
Cuore, e moltovale nell 'ApopIefia , Epilcpsia , Colica , suffu-
cationedella Matrice, «Se nell ’aura Pestilentialc .

Onero in Nativa , He quella medesimamenteè, onero il Suc-
B cino inferiore, di color nericarne , ouerè il Gagate , chiama»

abusivamentecon il Nome d’Ambra nera .
Et questa nonè in vfo nella Medicina .

DELL ’ AMBRA GRISA .
L ’Ambragrisavien da Latini chiamata , Ambra grysea , «Se

Ambarum . Ambragrisa , da Germa . VuolricchenAmbcr,da
Ispani — - da Gallici , - daHcrmo-
lao SuccinoOrientale , da altri Africano , & dal Volgo Am¬
bracane .

Varie sono l’opinioni del suo nascimento, mà per il più si tie¬
ne esser vn generedi Bitume gettato da gli Fiumi , «Se dalli seni
del Mare alle spiaggic.

L’ottimaclagnsa , cioè di color cineritio , monda , He pur¬
gatada ogni sordidezza , odorata, leggiera , He che pertugiata,
con ago , trasudi vn succo pingue .

Dilpreggiasila nera , «Se la moltocandida , come quella, che
senzadubio non èlcgitima , mà adulterina, e salsa .

Il Mattinolidice , RirrouarseneditreSpctie . Vnachegial -
lcgia migliore di tutte , la qual si porta da Selaehito Città d ’In-

-, dia . L’Altra che biancheggia , diesi conduce da vn Castello
dcll ’Arabia felicechiamatoSinchno . Et la Terza , la qual è ne¬
ra , «Sedi niun valore . ,

Monardcsdice , l
’Ambragrisa , .ò odorata, non e altro , che

vn Bitume odorato qual risorge in diversi luoghi maritimi , es¬
sendo i Fonti , onde ella scaturisce come quelli del Bitume , e
sono nel profondodel Mare ; venuto afl ’Acre questo pretiofo li¬
quore si condensa , e coagulanel la forma , che si vede .

Molti degni Autori fra quali l ’Agricoladice , Ambraest Bi¬
ni men liquidimi in cinereocandidimi j emanai ad Maritimum
Arabica- Fclicis Oppidulum .

L’ottima, c pura Ambragrisa dicono,esser quella di Selachi-
todcH ’India , che gialleggia nel colore , quel la , che si porta da
vnCastelloFdicediiamato sinchno , e di minor bontà , e si co¬
nosce , perche biancheggianel colore ; la terza forte è quella ne¬
ra di poco , ò niun valore .

Scrapione lodò queirAmbra , diedra al colorceleste , di fi¬
gura rotonda , vituperandola bianca,come vecchia, e di poco
valore ; Mà se questa trapassandosi con vn ago caldo , dal buco
trasuderà vn ’humor odorato, è pure stimata buona .

Vcccherio , & Rcnodeo dicono , Probatur Ambra , qua: sii
) cinerei coloris , nonnigri , quia improbatur, lìcut etiam val-

decandidisit quoque leuis in pondero.
Finalmentedirò ( visito con molti Autori grani ) Esser l

’Am-
bra Grigia vna spetie di Bitume gettato ( comegià sestetto ) da
Fonti , «Se da seni del Mare alle spiaggie , confermandosianche
con l ’csperienza, mentre , ches ’abbruggia, «Sesi liquefa alpari
della Gora , «Sealtrcsimiliontuosit.à . Vien ancheportata dalle
IndieOccidentali , cioè da vn luogo chiamato la CostaFlorida :
la sua bontà vien giudicatadall ’esscr odorosa , «Se Cineritia( det-
ta perciò Ambragrisa ) cioè c’habbi alcunevene hor cinefilie ,
hor biancheggianti, e più si stimerà anchequel la , che sarà nel -
l’esser sudato diuisada qualche portioni picciole di color ros¬
signo ; in oltre deve esser leggiera , che forata con Ago tramandi
vna sostanza oleoginosa , òe odoratissima .

S ’Adultera questa coU ’aggiongereà qualcheportionc dcll ’-
Ambra più intima il legno Aloè , il Zibetto , Io storace , il lau¬
dano , «Se Muschiodiscioltocon Acqua Rosa .

Conosccsi l
’adulterata facilmente, dall ’Odor misto delle co¬

se
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s^cou le quali è sofisticata , dal colore , perciochc per ii più è di A
color oscuro , onero , dal lonzo mancggiarlanellemani , poi¬
ché facilmente s ’intenerisce , e più cmdcntemente quando , che
posta à molle nell ’Acqua presto si ammollile , cosa che nelf Am¬
bra legitima non si scorgono .

V I R T V .

E ’ ( 'Ambra grigia odorata Calida , e secca nel secondo gra¬
do ; Secondo altri , Calida nel secondo , e secco nel Primo .

E '
adunquel ’Ambni Calcfatiua , disseccatala , & risoluti¬

mi , Corrobora nel l’odorarla il Cuore , SéilCcrucllo , forti¬
ficandoli , Sé con la su asti Isti rea , Séfuauc esalationerissieglia ,
S: rifocilli li spiriti Vitali , & Animali , conforta i membri de¬
boli , assottiglia Tintelletto , viuificai sentimenti , restituisce
la memoria , rallegra i melanconici , disoppila la Matrice - . ,
gioirai ! suo profumo allo spasimo , Paralisia - , e mal Caduco :
Corregge l 'Aere pestifero , Aèdi molto giouamento à Vcechi ,
de à freddi di complessione .

Questa vien da molti posta ne ’ Pomi , ò Balle , che si compon¬
gano per odorare ne’

tempi contagiosi .
Conforta li Nerui , & lo stomaco prouocai mestrui , mi - B

tigai dolori Colici , infusa nel Vino , fa eccessiuamcute ine¬
briare .

PREPAR ATIONE , ET VSO .

Vsasiinvarij , & diuersi medicamenti frài quali nel ncpcn -
tcs del Qu ercctano cotanto celebre , 6: V irtiroso nelle sue opera -
tioni . NulaConfcction Alchermcs . SpctiediDiambra . dee.
Nel Balsamo Apopletico .

ESSENTIA D ’AMBRA GRISA .
2L . Ambra grisa odorata . P. i. Olio di Mandole dolci .

T . ii . impostasi , desi digerisca per qualche giorno , dipoi si
faccia espressione , sopra ( espressione vi si sparga spirito di
Vinorcttisicatissimo , si digerisca poscia , Sé si distilli per Are¬
na , che cosi si eiletierà insieme con il spirito anco l

'Eslenza del-
l ’Ambra , restando l ’Olio di Mandole nel fondo . Dipoi si cani à
B . M . il Spirito de l Vino àconsistenza d ’Olio con calor lento .
Dola . Grani pochi .

AMBRA ESSENTIFICATA .
2£ . Ambra grigiaodorata ottima . P. vii) . Muschioodora-

tissimo . P . i . zuccaro fino ottimo . P . s .
Ogni cosa fottii , pili . , Sé mista , Sé con spirito di Rosearden ,

te si faccia massa , pistando ogni cosa ben insieme con detto spi¬
rito , per longo tempo , poncudoui spesso qualchepocod

’esso
spirito di Rose , in Mortaro di Porfido , onero sopra Pietra pur
<ni Porfido , dipoi posto in vaso di vetro ottimamente chiuso , c
cauata la terra in tempo d’Estate vi si riponga , e copra dentro ,
mi si lascia per Io spano d’vn Mese , onero en Mese , e me/o ,
sinchédiuenghi tutto huomqgeneo , cioè vnacosamedesima :-,
perfettamente composta , A: vnita . Poscia di nuouo pestato , si
distemprî con nuouo spirito di Rose , Se di nuouo si riponga co¬
me prima sotto terra , Sé dipoi leuato fuori si semi per l ’vso .

VIRTV , VSO , ET DOSA .
E’vn grandissimo , e sommo tttnfortatiuo di tutte le Viscere ,

c particolarmente è vnieo per promouerc la generatione , ò v ir¬
ta generatala .

Dosa . E’
quanto vn picciol Piso , nel Vino , ouer in altro li¬

quore coniicmente .
POMO D ’AMBRA . D

Ambra grigia . gra . v . Muschio ottimo . gra . x . legno
Aloè . * , s. Mastice,olibano . an . ^ . ì . Cinamomo,Macis,No¬
ce moscata . an .

’Z). s. Coriandoli preparati Garofoli . an . £ . i.
Bc -oino . vi . storace Calamità . ij . laudano puro . j . i . Si For¬
mi S .l ’A . con Acqua di fior di Naranzi , Rosa , òec.

VIRTV , ET VSO .
Odorato moue , & eccita il sangue , e ristora marauigliosa -

mcnte i ! cuore . seme nell ’Apoplesia , Colica , soffocatione della
Matrice , & nell ’Aria Pestilennale .

del bitvme givdaico .

Il Bitume vien da latini chiamato Bitumen , da Greci ,
Asphalton , da Arabici , Hasral laidi , onero Cheser alichudi ,
a volgarmenteBitumeGiudaico, perche si porta da Giudea , da

Germanici , Bcch , onero Iudcnicin , daHispamci , El Bel
tun , da Calici , Terre limonasse .

E’il Bitume vn liquore , ò grassezza , la qual nasce nell ’Acqua
del Mare , Se in altre , che,non li son dissimile , Se altre che spon¬
taneamente scaturiscono dalla Terra , mentre che sta sopra 1

’-
Acqua è liquido , ma leuato , & seccato , diuien più duro della
Pece secca .

Portasi l ’ottimo da Giudea , ouc dicono esser vna grassezza ,che nuota sopra P Acqua del lago sodomeo posto nella Giudea
poco discosto da Gicricó , Se dal Fiume Giordano d’ondevien
dalle onde , e dal vento alle riue portato ouc si condensa , Se si sì
tenace , & così si raccoglie .
: Quali tutti li Autori conucngono esser l ’Asfalto vna stessa co¬

sa , che il Bitume Giudaico .
Il vero , Se legitimo Bitume , che entra nella Teriaca detiees .

sere ( secondo Diascoride ) d’vn color ben si nero , mà qualche
poco inclinante al purpureo , risplendente come vnspcch io ,
frangibile , pesante,Se d’vn odor assai valido , & acuto - Adul¬
terasi con Pece , Se Olio di sasso .

Qual ita . Scalda , Se dissecca nel secondo grado , Salda , Ri¬
solve , Molifica , Se Discinte .

Virtù . Gioua applicato , fomentato , Se odorato , allcproso -
cationi , Se rilassatomi della Madrice . Ónde per certissima espe¬
rienza se espei intentato , che con la sussumigationc fatta (.om¬
esso , ò sia crudo , ò s’abbrucisi) , le Donne strangolate , » soffo¬
cate dall ’Vtero , subito riuengono . Onde alcuni piegatolo ni- ,
lana ('attaccano al collo di quelle Donne le quali sono sogette à
tal morbo , per preferii arie , e tener lontane coll ’odorarlo fre¬
quentemente da tal assetto , òParolìsmo . Odorato parimente
con V ino Se Gassoreo dissoltie la sollocatione della Matrice - . .
II solo suo prossime fà ritornar dentro le cole , che escono dal
fondamento , e benino con Vino prouoea i Mesi alle Donne .
Acceso caccia via i Serpenti col suo odore quando arde : Ar¬
dendo scopre il Mal caduco .

Benino il Bitume Giudaico ( dice Aedo ) al peso di '
H . i . con_.

Acqua appropriata , non solo cura i patiam dal timor dell ’Ac¬
qua ; mà guariste ancora ehi la comincia à patire , 6 temere - . • .
Quello che nasce in Babilonia , dicono valer ’ efficacemente al¬
le sii issi fioni . Sé albuggim de 111occhi , allalcpra , Se al prurito
del Corpo , si onge al le Podagre ; Misto con Nitro Linai dolori
de ’ Denti ; Beuutocon Vino gioua alla tolse , Se all’anditodifi -
cultoso , e nell ’isteslo modo stringe il Conio , e ferma la Difen -
teria : Beuutocon Aceto caccia suora il sangue concreto , miti¬
gai dolori de ’ lombi , e delle giunture ; Ponendolo con farina
d ’Orzo ristagna il sangue , e salda le Ferite , e riunisce i Nerui .
V sano parimente alle Quartane 5 . 1- di Buume , vna di folcia¬
mo , con vn ’Obolo di Mirra .

CROCO DE ’ METALLI AESINTHIACO DEL
M1NSICHT .

2 Antimonio crudo ottimo , Se perlueidissimo .
Sai purissimo d’Absintio . an . Z . v . Ambedue separatamente

siano sottilmente puluerizati , dipoi ben miste insieme , li calci¬
nano S. l ’A . dilligcntcmcntc nel modo ordinano , che lì costu¬
ma , fintanto , che l

’Antimonio calcinato sia alquanto rosso ,
siilo , Se spogliato totalmente dal suo impuro , Se Arsenicale - .
Folio ; Il qual poscia si laui con Acqua dolce tante volte , sin che
più non lì senta alcuna acrimonia del Sai d ’Absintio .

Questa polucreedulcorata , essiccata si rsscrui , tamquam ve*
rum , Sé ganuniim Metallorum Crocian .

VIRTV ’
, VSO , ET DOSA .

Remedium est admodum vdlc , Sémorbis quam plurimi *
accomodatimi . In dolorcCapitis , Epilcpsiaqualicunque,ven -
triculi asicétibus , Fcbnbus , Peste , Melâncoha ipocondria ,
Asthmata,Plamtidetam spuria , quam cxquisita , I od agra
Séc. insignes , Sé nurandos aticchiscdit . In Hydropc ime ornili
noxa , nausea , Sé Vomituplerumquepcrinferioratanturn - ,
purgai . In ali jsverò .morbis per vomitimi Sé inferiore simili

operatili - . lnssiper Hcpatis abstructionibiis opitulatur . Icccrum
curai . Lioncm retificat , scorbuto medetur .

Dosa da Gra . nj. ad iv . ouer v . sin à vi . .
In Conferii is vel ali ) vchiculisappropriatis . Vel quod me -

lius , Infondantur tot grana per nodtem in Vini Rhcnani . Cij -
AqucCinamomi . 5 - >)• Manccojctiir , Sévinum cianuri abie¬
tto croco , cahdebibatur . Si veròinssindcriscurn VinoMalua -
tico , raro mouet vomitum , sed per scccssum tantum cuaetiat :

propterea prò Vomitiuo V munì album iBcipicndum .
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